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A Moro l'incarico I pendolari 
bloccano 

LE MANIFESTAZIONI 
CONTRO KISSINGER' 

di ·formare il governo la stazione 
di Treviglio 

CrescanO' di giama in giarna le pre
se di posizione ape-raie, dei consigli, 
di settori importanti del prolef1aoriato, 
degli studenti, delle organi,zza~i'Oni di 
sinistra, sulla visita di Kissinger in 
I-talia il 5 novembre. F-ra le più signi
fiicativ-e basti citare quella de,i 160 sal
dlélti rappresentati 40 ca-serme del 
Friuli-Venezia Giulia che si impegna
nO' 'a « denunciare l'arri'Vo in Italia del
/'emis,sario dell'impe'rialismo Kissin
singer responsabile dei massaori in 
Viet,nam e del cofipo di s-tato in Cile ": 

Questa sera alle 20, Leane affiderà 
il secanda mandata del l-a crisi al can
didata unica della demaorazia cristia
na, AI·da Mara: « l'l,lama che a nast-ra 

_ giudiziO può recare un contributo. de
cisivo per risolvere -la situazione in 
senso positivo" ha detto. Fanf.ani dopo 
l'incontro di ieri sera con Leone. Che 
Moro abbia il pieno € leale appoggio 
di tutta ila demacrazia cristiana lo. ha 
ripetato .solennemente questa matti
na ' il vicese-gretario Ruffini, darateo, 
.quasi a voler fugare agni dubbio sul
·Ia candi'datu-r-a di Moro, per quanto 
- convulsa possa essere stata 'Ia tratta-
tiva interdemocristi-ana che I 'ha pre
cèduta. 

La decisiane de\.la DC, prodotta del
le contraddizioni interne e delle pau
re di affranta re i casti di altre solu
z-ioni che sarebbero state in ogni ca
sa -Più precarie e aperte verso ile e,le
ziani anti-cipate, cioè versa lo scon
tro frantale, si-gnifica sul pi-ana delle 
farmulegavernative innanzitutto' rim
passibilità dell'esclusiane dei sociali
sti, ma il più ampio ventaglio. di scel
te, campres·a quella di un ritorna al 
quadri partita ne'll'ambita de-Ila vaga 
prt>posta fatta dalla direzione DG. 

" 'segretaria del PSI al termine de-I~ 
l'incantro con Leone ha ribadito ,la ne
cessitàdi un governo che réspinga 
la ipotesi delle elezioni a'nticipate e 
che si _appoggi « sulle forze politiche 
disposte in modo leale a pros-eguire 
una politica di collabor.azione con il 
nostro partito " . 

Da parte sua. il segretario socialde
mocratico Orlandi ha riaffermato la 
disponJbilità del IPSlDI a uncentrosini
stra « serio ", e -l'adesiòne al pro
gramma ·di Fanfani, ha detto di non 
ritenere ' essenziale la partecipazione 
social-demoeratica al governo, ma di 
essere .consapevole (beato lui!) del
l'essenzialità del·le posizioni sacialde
mocratiche per la difesa della demo
crazia nel nostra paese. 

Ment-re è scantatal"adesiane dei so
cialisti a una proposta di centrasi'ni
stra diretta da Maro, non è scontato 
c-he i soèialdemacratici si attesti no 
sulle tri'ncee tanassiane, portando 
avanti la linea pura e sempl ice della 
cancarrenza a destra con la 'DC con H 
miraggio. di quel battina di 1 milione 
e mezza di voti in più di cui Tanassi 
va parlando, ma con il rischia di s:qui
,librarsi trappo a destra e di restar 
fuari da-l gioca restando decisamente 
fuori dal governo e dalla maggioranza. 

·Già ·Ia « sinistra" saragattiana si è 
messa in moto convocando una riu
nione della corrente prima della dire
zione, fissata per mercaledì; qualche 
espanente che e-ra trasmigrato verso 
le posiziani di Orlandi-Tanassi nella 
fase in cui all'ombra dell'a ambiguità 
fanfaniana apparivano più direttamen
te all 'ordine del giorno, sta rapida
mente facendo marcia indietro. Anche 
i caporal i capiscono qualcosa di tat
tica. 

Se la prospettiva indicata dalla se
greteria socialdemocratica, al di là 
dei compiti di provocazione immedia
ta, era quei la di un consolidamento 
erettorale a destra in un confronto 
radicalizzato, a spese della crisi de
mocristiana e del disfacimento. m is
sino., la praspettiva aperta da un go.
verna Maro, impone di articolare 

Nelle pagine interne: 

IL COLPO DI STATO 
DI CUI SI PARLA 

Manovre reazionarie, crisi go
vernativa, vigilanza antifascista 
in una discussione fra militanti 
operai e soldati. 

maggiarmente le posizioni al di là 
delle pregiudiziali sulle quali Orlan
di e Tanassi si sana attestati per far 
fallire il quadripartito (a per dar ma
do a Fanfani di rinunciare a un inca
rico sgradito). 

E' dunque malto probabile che alla 
fin , fine -i socialdemocrati,ci non deci
deranno di restare fuori, qualunque 
sia la for:mula in cui si può articolare 
una maggioranza di governo. 

Facendo chiacchierare Saragat u'n 
po' più di Tanassi, off-r-endo ai socia
listi fe al PCI) la garanzia che chie-

dono cantro le elezioni anticipate e 
a difesa del « quadra demacrati-ca ", 
e a La Malfa la promessa di fare la 
palitica dei grandi padroni con la 
callaborazione del,le « forze saciali ", 
ciaè deisi'ndacati, Moro si appresta 
dunque a r-appresentare e dir.igere lo 
ultima tentativo della demoorazia cri
stiana di fare un governo basato su 
un equilibrio politico che, per quanto 
compromesso dal precipitare della cri
si del centrosinistra, garanti'sca la 
possibilità di mediare i termini dello 
scontro di classe. 

Ieri sciopero a Firenze, oggi 
mobilitazione in Piemonte, 
a Roma e in altri centri 
Firertze: assemblea di 8.000 operai alla Fiat. Grande scio
pero a Nocera (SA). Oggi sciopero generale in Piemonte. 
Fermate a Bologna, -Marghera, Genova. Manifestazioni 
centrali a Pavia, Catania, Perugia e Terni. Importante sca
denza nell'area tessile di Vicenza. 

Lo sciopera 'indetto a Firenze ha re
gistrato la p'iù vasta adesione tra gli 
operai e i ,Iavoratari. Ne'Ila giarnata 
di oggi 'erano. previste assemblee di 
zana, la più importante delle quali si 
è svolta alla Piat: 8000 aperai can nu
merase delegazioni studentesche si 
sona date appuntanmento davanti alla 
Fiat per partecipare all'assemblea . AI 
tentativo sindacale di farne una pas
serella di democristiani, ha parla
to il sindaco Zoli ed ha concluso un 
sindacalista della CISL, gl-i operai han
no risposto con i fischi al sindaco e i 
capannelli durante i I camizio . • 

Una grande riuscita ha avuto anche 
-lo sciopera che si è svolto a Nocera, 

stazioni si svolgeranno in Umbria: a 
Perugia e a Terni. 

Una notevole importanza assumerà 
anche lo. sciapera che si svolgerà og
gi nell'area tessi·le vicentina, dove, ca
me alla Marzatta e alla Lanerassi, i 
delegati hanno. prapasto le piattafor
me aziendali. Propria alla Marzatta, 
del resto, è scattata la cassa integra
zione per altri 2000 aperai che hanno. 
ri'spasta con un combattivo corteo che 
si è diretto al -lanificio (in cassa inte
graziane da luglio). 

MEDIO ORIENTE 

Un comunicato del Comitato 
unico dei pendolari 

Mentre scriViamo, - apprendiamo 
che sono blocca,te tutte le linee che 
passano per Treviglio, la Milano·Bren· 
nero, la Milano-Venezia ecC., che la 
stazione resterà occupata per futto 
il giorno ed oltre, se nelle trattative 
la controparte non accoglierà le ri· 
chieste dei pendolari, e che nel caso 
non le accettasse ' i pendolari delle 
stazioni di Lambrate e di Pioltello, 
g'ià mobilitati sono pronti a blocca
re, anche lì, tutte le linee. 

Sulla lotta di oggi, i pendolari de l 
camitato unico delle linee Milano
Brescia-Gemona-Berg-ama via Trevi
glio. ci hanno mandato il sèguente co
municata-stampa: 

« In data 29-10-1974 si è aperata; 
il 'blacca dei treni nelle stazioni di 
Treviglio centrale, Trev,iglio avest per 
pratestare cantra il mancato rispet
to deg l i accardi stipulati il 31 agasta 
scar so con la direziane delle FF.SS, 
del camparti menta di Milano. ". 

Chiediamo: 
- che vengano rispettati gli ac

cordi stipulati; 
- che la giunta regianale (nella 

persana dell'assessore ai t.rasparti 
Sanzogni) si assuma la respansabilità 
politica di tali accordi; 

- che le organizzazioni sindacali 
esppimana pubblicamente il lara ap
paggio alle lotte dei pendolari. 

Ci dichiariamo. disposti fin da ara 
a portare avanti farme di lotta altret
tanta incisive, ma durature fina alla 
risoluzione definitiva del problema ". 

I pronunciamenti di questi giorni 
sono ii 'J1fsultato di una' presa di co
sci~nza sempre più n-etta a livello di 
massoa in Italia del ruolo degli USA 
nel mondo, sono il modo con cui gli 
'Operai, gli studenti, i proletari lega
no S'trettament'e il loro impegno an
timperialista af}a lotta contro l'att'8c
co padronale al salario, aH'accupazio
ne e all'unità operaia, e alla mobili
tazione contro le manovre reazi'ana
.-ie che si sono fatte più es'pli'cite 
can /oa crisi di governa. 

l! 5 mattina Kissinger sarà a Roma 
e si recherà alla FAO. P'er questo è 
molto i'mportant-e che gli aperai, gli 
studenN e i proletari romani siano uni
ti e diana una grande risposta di mas
sa alla presenza di Kissinger. Lo scio
pera nazionale indett'o ·dai GPS, GUB, 
CPU ohe mobiliterà gli studenti in tut
fta Italia, deve risultare particolarmen
te forte, compatto e capace dii rlchia
mare intorno a se il più ampio s-chie
ramento proletario a Roma, 

Per la sua riuscift8 le or-ganizzazio
ni rivoluzionarie stanno lavorcmdo da 
tempo in modo unitario: al corteO' da 
piazz-a Esedra alla FAO parteciperanno 
anche delegazioni d-elle fabbriche e 
dei quartieri proletari. ' 

La giornata dei 5 novembre a Ro
ma non si esaurirà nella mobilitazio
ne del mattino, che avrà neIlo scio
pero degli studenti e nel corteO' alfa 
FAO un punto di rNerimenta preciso, 

I ma vedrà impegnate le masse e le 

, in provi-ncia di Salerno., dove alla can
tinuità della lotta aperaia in fabbrica 
('Fatme e MC'M) ha corrisposto una 
cambattiva mobilitaziane studentesca. ' 
Lo sciapero è stato prolungato da sei 
a otto ore. 

La resistenza palestinese vince, Kissinger in diffi
coltà. Lo salver'à Israele, con una nuova guerra? 

A Torino, alcune fabbriche hanno. 
fatta due ore di fermata: alla Mater
ferro riuscita totale, altre ogni previ
s iane al prima tuma; successa della 
sciopero anche aUa Olivetti di Ivrea; 
cartei interni negli stabilimenti ICO e 
San Larenza. 

Si svolgono oggi, in numerose cit
tà, scioperi e manifestazioni che ve
dranno impegnati oltre agli operai del
l'industria, anche i lavoratori del cam
mercio, gli autoferrotranvieri, gli stu
denti. 

Particolarmente significativa la mo
bilitaziE>ne reg'ional'e che avrà luaga 
in Piemante: se da una parte il sin
dacata ha deciso di non tenere alcu
na manifestazione centrale, per cui, 
a Torino, si svolgeranno due cort8'i 
di zona a Ciriè e a Settimo; c'è dal
l'alt-ra la capacità di alcuni consigli di 
allungare ad otto ore la durata della 
fermata, come in alcune sezioni della 
Fiat (Spa-stura , spa-centro e ferriere), 
mentre si va prec'isanda l'iniziativa di 
~ otta nelle piccole fabbriche. Ancar-a 
a Tarina, i camitati di lotta delle fa
miglie occupanti si sona'dati appunta-

- mento per dare vita ad un cartea che 
andrà al camune. 

Fermate e sciape·ri avranno. luogo., 
, ma senza manifestaziani centrali, an

che a Bologna, Marghera e Genova 
mentre a Roma il s indacata ha canva
cato 11 manifestaziani di zana, re
spingendo la spinta espressa dai de
legati perché si arrivasse ad un mo
mento di mobilitazione generale; ma
nifestazioni centrali si svol'ge-ranno a 
Pavia, dove parlerà Lama, a Catania 
e a Pescara, Due important i manife-

Si è concluso questa mattina can 
una schi-acciante vittoria della Resi
stenza palestinese il vertice p~lOara
bo di Rabat: un vertice in cui, per la 
prima volta dopo molti anni, tutti i 
regimi arabi hanno. ritrovato 'la laro 
unità a sinistra, attorno .a1l'OLP. Quel
li pragressisti, came l 'Algeria. can 
pie'na cascienza e valontà; quelli rea
zionari , camel'Arabia saudita, il Ma
racco e la stessa Giordania di Hussein 
a denti stretti , castretti dalla farz.a 
militare e dall'abilità diplomatica dei 
compagn'i dell'OLP a schierarsi can 
quest'ultima, e ad abbandanare quin
di di fatta - per questa valta - il 
lara tradizianale ruolo. di agenti del
l'imperialismo americano nel Medio 
Oriente. 

Hussein, il baia massacratare del 
«·settembre nero" è H grande scon
fitta, le sue manavre tese ad attenere 
un diritta di rappresentanza su 'una 
parte del popolo palestinese sana 
mise'rabilmente fallite. «Unica e le
gittimo rappresentante" è l'OLP! AI 
re giardana nan è restata che votare 
assieme a tutti gli altri capi di stato 
la risaluzione fina,le : e ascaltare le 
parale di Arafat che ,lo schern ivano., 
« ringraziandolo" per il « sua atteg
giamento. nazianale e la sua salidarie
tà co.I popola palestinese nella latta, 
e per aver facilitata la realizzaziane 
deg-Ii obiettivi nazianali palestinesi " , 
Ma dietro Hussein , gli altri scanfitti 
sono Israele e il segretaria di stata 
americana Kissinger, la cui « diplama
zia " - oggi definita dai quotidiani di 
Tel Aviv « un ammassa di rovine" -
non è valsa ad aver ragiane, came 

sempre e in ogni situaziane per la 
diplomazia degli imperialisti, del no.
do di fondo della questione medio
rientale, il popolo palestinese e il sua 
braccia politica e militare, l-a Resi
stenza, 

Quali sano le conseguenze del vero 
tice arabo di Rabat? 

1) -La possibil ità di nuovi successi 
dell 'OLP sul piano diplomatico. Le 
prassi me e non troppa lontane tappe 
di questa « avanzata diplamatica " del
l-a Resistenza sono -l'armai quasi cer
to riconoscimento. da parte dell'ONU 
dell 'OLP came unico e ,legittimo rap
presentante O-I dibattito ini zierà il 4 
novemb're prossimo), e la ormai certa 
farmazione di un gaverno in esilia 
(<< la fase attuale rende imperativa la 
farmaziane di un gaverno provvisoria 
palestinese", ha dich iar'ato oggi un 
membra del camitato centra~e d·i AI 
Fatah). Mena certa, perché dipende 
dall'evolversi della situaziane com
plessiva mediarientale, la partecipa
ziane deH'OLP alla Canferenza di Gi
nevra: a questa punto sarà forse pro
pria K'issinger, creatore dell' iniziativa , 
a quanta meno senz'al tra Israele a 
impedire la ripresa dei colloqui. 

2) Un raffarzamenta dell'unità ara
ba, ma nan più sotto la guida esclu· 
siva dell'ala maderata reazianaria . Da 
ara in poi quest'ultima deve fare i 
canti can una crescente tendenza al
la radicalizzaziane in seno. al campo 
araba. 

3) Ma, di converso , cresce la pas
sib ilità di una reaziane vialenta dei 
sionisti e della stessa imper'ialisma 
americano alle sconfitte che stanno 

subendo. 
Dopo le minacce di «guerra lam

po " di sabato scorso del capa di sta
ta maggiore israeliana Mordechai Gur, 
oggi il quatidiana di Tel Aviv Maariv 
scrive che « la guerra potrebbe scop
piare in estate ", Dal canto suo, il mi
nistro dell'informazione Yariv ha aggi 
reagito ufficialmente al comunicato 
arabo affermando.: « r-isulta dalle con
clusioni del vertice di Rabat che i ter
ritori che Israele potrebbe evacuare, 
nel quadra dei sua i negaziati con la ' 
Giordan'ia, sarebbero in seguito tra
sferiti all'OLP, al fine di costituire uno 
stato palestinese. Ora, Israele è ca
tegaricamente contrar ia alla creazione 
di un tale stato fra Israele e la Gior
dania ". 

Determinanti ai fini dell'evoluzione 
della situaziane mediarientale sarà lo 
sviluppo dei rapport[ fra ·Ie due super
patenze: dapo la paca «distensiva" 
canclusione dei collaqui Breznev-Kiss
inger a Masca, aggi una nuova nati
zia clamorosa viene a canfermare il 
crescente deteriaramenta dei rappar
ti fra USA e URS'S le cui leadership 
hanno. da fare sempre più i conti con 
i rispettivi "falchi". Sul quotidiano 
filalibico «As Safitr " di aggi Ivan 
Yenak , membra del CC del PCUS ha 
smentita « agni accarda fra ' l'Uniane 
savietica e gli Stati Uniti a prapasito 
dell'emigraziane di ebrei savietici in 
Israele ", " Le infarmazioni diffuse al 
propasito dagli ambienti accidentali 
- ha detto Yenak - nan corrispon
dano. alla realtà , Nai nan permettere
mo. a nessuno di ,immischiarsi nei na
stri fatti interni ", 

organizzazioni di sinisi'ra per tutta la 
giornata. 

Il PCI, che ha candotto in questi 
giorni una forte campagna cantro le 
elezioni anticjopate nelle fabbriche e 
nei quartieri, ha indetto per il pome
riggio. del 5 una manifesftazione a piaz
za del Popolo "per un'Italia sicura 
nel1a SlJl8 i'ndipendenza nazional-e, per 
la libertà e la pac.e ". 

Abbiamo già detto e lo ripetiamO' 
che i contènuti di questa mabilita
zione del PCI sona gravement-e ridut
tivi, che non raccalgona la spinta di 
massa -a legare streHamente i conte
nuti materia/oi del progf18mma prale
tario alla mobilitazione contro 1a NA
TO, il fascismo le manowe go/pi'Ste, 
la deoomposizione del regime dema
cristiano. 

Grave è la volotJtà del PCI di ridur
re a una manifestazione di pa'rtita 
la mobilitazione proleftaria antimpe
rialista in una aocasione che 'avrebbe 
reso necessaria e passibile la più am
pia unità di tutte le forze del,l-a S'in;
stra, rispettandone /' autonomia poI i
tica. 11 problema di 'stabili're un rap
porto unitario can le migliai'a di prole
tari che parteciperanno affa mani,fe
sta~ione resfta importante per le or
ganizzaziani rivoluzlona·rie, ìm:pegnate 
innanziturto alla riuscita dello scio
pero e della mobilitazione del matti
na, ma che lavof18no per il successo 
di tutta la giornata del 5 navembre. 

Ancora una valta ci troviamO' di 
f.ronte al problema di adattare rispet
to a una iniziativa come quella del 
PCI qui a Roma, un atteggiamento che 
congiunga all'iniziativa <autonoma su 
contenuti di classe dell'organizzazio
ne rivoluzianari-a la forza di una propo
sta unitaria rispetto alle larghe mas
se mabilitale dal PC/. 

Per questo noi ci siamo mossi nel- _ 
/'Impegna di assicurare la più com
plei'a riuscifta delfoa mobNltaziane del 
mattino del 5 novembre, abbiamo la
vorato perché il settarismo della di
rezione del PCI 'non pO'tesse alzare 
fasulle barriere f.ra i proletari che con
fluiranno a piazza del Popolo e iri
voluzian'ari; s;amo decisi ad asslcu
rare la più ampia unità aUa giornata 
di lotta contro l'arriva di Kissinger. 

Altre organizzazioni, impegnat-e can 
noi per la riuscita completa del/o scio
pero studentesca, hannO' indetto per 
il pameriggia del 5 un éJ>ppuntamento 
a piazza Esedra can corteo e comizio 
a piazza Navona. Non abbiamo moti
vo di polemizzare can queste orga
nizzazioni che evidentemente sona 
mosse da una valutaziane politica di
vers-a. 

Per quanta riguarda noi, abbiamo 
sastenuta fin dall'inizio il nostro ac
cardo sulla convocazione del corteo, 
che canfluisse alla sua canclusione 
nella manifestazione' di piazza del 
PO'pala. Il rHiuto della presenza co
mUne in piazza di una manifestazio
ne come queHa di piazza d-el PO'pala, 
che vedrà sicuramente una massiccia 
partecfpaziane praletaria, rappresen
terebbe a nastro parere un moda angu
sto e settario di int-endere l'autana
mia de/Ja sinistra rivoluzionaria, un 
modo politicamente debole di soste
nere la necessità di una « alternati
va ", che in questo caso non sarebbe 
un'alternativa alla linea antiunitaria 
dei dirigenti del PGI, bensì alla volon
tà e alla combattività con cui un gran 
numero di proletari si riuniranno nel
la manifestazione indetta dal PC/. Sia
mo campletamente convinti, a diffe
renza di altri compagni, che le no
stre scelte su questo tema nan pos
sono essere subord'inate a un accor
do unitario istituzionale - per esem
pio, il diritta di parola alla sinistra 
rivoluzionaria nella manifestazione 
del PCI - ma debbanO' essere fon
date sulla ricerca di un rapporto uni
tario tra le masse. Su questa indi
cazione, corrispondente a una impa
stazione generale più volte espressa 
e applicata, la nostra arganizzazione 
si mobiliterà e inviterà alla mobilita
zione nel poneriggio del 5, 



2 ~ITA CONTINUA 

L'unedì sera, si è svol1ta a Roma una 
dIscussione sulla situazione poNiica, 
sulle manovre golpiste, sullo S'IINup
po della. crisi governativa, ' fra compa
gni operai delfia nostra organizz.azio
"e, di Torino, Napoli, Milano, un com
pagno soldato, un compagno della. re
dazione. /I centro della cNscussi-one 
ha 'riguardato le r;velazion.i sui proget
ti gof,piosti, lo stato d~animo e l'orien
tamento delle masse a .questo propo
sito, le domande 'poste doa una situa
zione in cui si fa clamorosamente 
evidente ./a spinta all'iIfegalità anti
democratica da parte di grossi setto
ri della borghesia e dello Stato. 

Operaio . 

Il fatto nuovo di quest'ultimo perio
do è che la questione qel colpo di 
stato è entrata nella discussione 
quotidiana della gente. C'è un modo 
nuovo di pensarci e di parlarne, un 
modo concreto. Uno scossone gros
so l'aveva dato il golpe in Cile; poi, 
man mano chesiè sviiuppato · 10 Slfa
celo delloa DC, dopo U. referendum, . 
dopo Brescia~ la gelJte diceva sem
pre di più che le cos~non potevano 
più andare avanti, che bisogna,va cam
biare, ·. ma si chi'edeva anch.e · sempre 
di' più che . cosa avrebbero fatto i pa
droni,che il I{Qtere non l'hanno mai 
regalato a neislmo. Le inchieste, le 
rivel~zioni - dopo tanti anni che se 
ne parlava - sui tentativr di golpe, 
sui grossi :calibri dell'esercito e sui 
loro protettori politici, hanno fatto 
'di'lagare l'-attenziQne della gente. Mi 
ri.cordo del SIFA'H, del 1964, ' o dei 
piani :di ,colpo di stato pubblicati dai 
giornali 'fin questi anni; per esempio 
il piano~ Antartide ecc, Ma allora la 
gente o non · li 'prendeva sul serio, 
oppure era ' preoccupata ma astratta
mente. Ora, si discute in un al,tro 
modo: ' chi può fare il colpo di stato, 
come, quale situazione precisa ci pos
siamo trovare davanti; come si deve 
risp_ondere eccetera. 

Oper~~o 

Una cosa importante è la passione 
degli operai pe.r .la lotta dei soldati. 
Allo sciopero generale di Napoli, gli 
operai dell''ltalsider sono entrati in 
piazza gridando: . "Compagni soldati, 
diritto di lottare; la dasse operaia sa
prà ~u C'h i contare ». 

Soldato 

Nelle caserme, i giornali coi nomi 
dei generali, le notizie sui piani gol
pisti ecc" vanno a ruba. i soldati li 
discutono, li confrontano con quello 
che ~uccede nella caserma, parlano 
dI che ~sa farebbero j soldati se li 
votessero usare per fare il golpe. 

Operaio 

Qua il problema è che non si può 
spiegare che c'è un partito golpista, 
che ci sono i miUtari che vogliono 
prendere ii potere, che organizzano 
le stragi per preparare il fascismo, e 

- pOi ~imitarsi a dormire fuori 'la notte 
quando ,circo!ano voci allarmanti. 

Compagno 

Cominciare ad abituarsi a dormire 
fuori la notte è una cosa importante. 
E' 'sbagliato scherzarci su. 

Operaio . 

Un compagno del 'PCI mi diceva: il 
tal dirigente sono mesi che dorme 
fuori casa. lo gli hb risposto: allora 
vuoi dire che ha cambiato casa! Ma a 
parte gli scherzi, andare . a dormire 
fuori può essere un modo per non far
si prendere subito, ma non è un mo
d~ p~~ sconfiggere il golpe. 

Compagno 
Sono d'accordo su questo, ma il 

prdblema è un altro. Certo che dormi
re fuori non è unà linea politica, n-é 
un'indicazione per le masse. te qua
li, tra l'altro, nOh, possono andare a 
dor-mire da nèssun'altra parte. Però la 
vigilanza, 'Pe~ i :compagni più esposti ' 
e conosciuti, è importante e· non de
ve essere sottovalutata. 'Prenderli su
bito, per quelli che vogliono fare un 
colpo di stato, è una <:ondizione de': 
cisiva: significa decapitare il movi
mento, togl iergli ·fiducia. !Per questo 
tutti i piani di colpo di &tato preve
dono come prima cosa· la cattura o 
l'eliminazione dei dirigenti antifasci
sti. 

Operaio 
·Questo è certo. Ma resta il pro

blema princi.pale che dicevo io. Mi 
sembra che quando i compagni parla
no del golpe, di prepararsi eccetera , 
sono preoccupati soprattutto di non 
farsi prendere, di saper organizzare 
il lavoro politico nella clandestini
tà, sotto un regime ,f,asoista; tutto 
giusto; però il problema viene pri
ma; il problema è come impedirè che 
il fascismo vinca, come sconfiggerlo 
prima, o in ogni modo quando ci 
prova. 

Soldato 
Intanto è fondamentale non aspet

tare ii' momento in cu i ci prova, e lot
tare prima. Il colpo di stato non lo 
fanno da un momento all 'altro, per
ché si alzano la mattina con questa 
voglia. Hanno bisogno anche loro di 
prepararlo, Ariche loro fanno un la
voro politfco, diverso dal nostro, ma 
lo , fanno, E' IJn lavoro da vigliacchi, 
da congiurati criminali, ma è un la
voro politico C'he ha bisogno di tem
po, che ha i suoi punti deboli, che 
può essere combattuto. Se si pensa 
com 'è' importante la posta in gioco, 
si capisce che la fatica . e 'l a serietà 
dedicata a combatterli su questo ter
reno ilOn è mai troppa. Tutto il lavo
ro politico per spiegare le cose, per 
unire- la gente, che noi facciamo nel
le forze armate ,è una risposta ,fonda
mentale al loro lavoro politico. Cer
to, non basta questo, ma è fonda
mentale, Nessuno lo poteva ·fare al 
posto dei soldati, e infatti sono stati 
i saldati a farlo; però noi non bastia
mo, non ce la possiamo fare da soli. 
Ora, un po' perché siamo diò\lentati 
abbastanza forti noi, un :po' perché 
·è andata avanti la coscienza ' delle 
masse, noi abbiamo una' sicurezza 
nuova per tutte le cose che dobbia-

ma fare, perché abbiamo comincia
to a unirei con gli operai, con gli al
tri proletari. La nostra linea è di 
non perdere neanche un'occasione, 
uno sciopero, un'assemblea, un con
gresso, un comizio, per andarci di 
persona, quando tè possibile, o co_ O 
munque fare arrivare nostri messag
gi, mozioni eccetera. Siamo ancora 
indietro, ma il ghiaccio è rotto . .per , 
noi · sarebbe importante, lo voglio di
re , che gli studenti capissero di più 
il peso di questo problema. Non che 
non 'lo .capiscano, anzi, sono molto 
sensibili ' e solidali; ma gli studenti 
sono una forza sociale che 'Potrebbe 
allargare enormemente, in ogni par
te d'Italia, la campagna di massa sul
le forze armate, sul loro ruolo, sLii 
diritti dei soldati, 'eccetera. .potreb
bero fare moltissimo, per se stessi 

. e per tutto il movimento antifascista. 

Operaio 
Per riprendere il discorso, secondo 

me la cosa principale da dire . a tut
ti è che contro il· colpo di stato si 
può lottare, si può vincere, anche nel 
momento stesso in cui i fascisti e i 
militari deci,dono di scatenarlo. A 
quel punto, non è che ci si nasconde; 
si scende in piazza a combattere. 

Operaio 

Questo la maggior parte degli ope
rai lo dice. PerÒ molti dicono: ma 
che cosa dobbiamo fare, come dob
biamo combattere, dove? Qualcun al-
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governativa, vigilanza antifascista Manovre reazionarie, crisi 
in una discussione fra 

tra dice: l'-Italia non è la Grecia, e 
magari: l'Italia non è il Cile. Però di
re questo non basta. Infatti il Cile 
non era l,a Grecia. 

Operaio 

In Cile si sono viste molte cose im
portanti. La prima è che, anche se 
si aspettava il golpe da un momento 
all'altro, rion c'era una direttiva pre
cisa, chiara, per tutti i proletari. In 
gran parte, questo è l'Erltfetto di una 
linea riformista ohe diceva « no alla 
guerra civile" quando la borghesia 
e gli americani la guerra ' civile la 
stavano facendo, e nel modo più cri
minale. Questa linea disarmava i pro
letari, non solo nel senso materiale, 
ma soprattutto politicamente. Ho sa
puto in ima discussione C'he i compa
gni vietnamitr hanno scritto C'he quel
la parola d'ordine. no alla guerra ci
vile ", era stata un gravissimo tradi
mento, e imatti è proprio così. Un al
tro modo di indebolire e disorientare 
i proletari è di spingerli a &perare e 
ad avere fiducia nello stato, nei gene-

ral i "democratici,. che dovrebbero 
difendere la democrazia contro i ge
nerali " fascisti ». 

Compagno 
Questo errore in Cile è stato co

sì tragico che nel governo ,di Unità 
Popolare c'era qualcuno ohe credeva 
che sarebbe stato ,Pinochet a difen
dere il governo dai general i fascisti. 

Soldato . 

Noi abbiamo discusso questo pro
hlema,1I ?C~, per esempio, scrive 
sempre che « la fedeltà costituzionale 
delle Forze Armate è fuori discus
sione D. Secondo lui, gli ufficiali so
no sani, e i golpisti sono pochi infil
trati che «screditano" l'esercito. lo 
non so se i diri,genti del PCI hanno 
mai creduto a questa Idea così otti
mistica'; intanto anche loro hanno co
minciato a cambiare tono. Il fatto è 
che questo spirito democratico «fuo
ri discussione,. sembra una barzel
le'tta (che però non fa ridere) quando 
si vede che i cospiratori fascisti so
no uomini che arrivano ai posti di 
maggiore-comando militare, nella NA
TO, come Birindelli, nel SIFAIR e nei 
cara:binieri, come De Lorenzo, Malet
ti, Miceli, negli stati maggiori, come 
Fanali, Casero, Lucertini, Rosselli Lo
renzini, e via di<:endo, tanto ormai i 
nomi riempiono un volume. . 

Ci dobbiamo chiedere : se in Italia 
c 'è un golpe, possiamo immaginare 
che una parte delle Forze Armate 

militanti. operai e 'soldati 
scenda in campo contro quella parte 
che vuole il golpe? Se succedesse 
così, potremmo stare non dico tran
quilli, ma almeno più tranquilli. 

Il fatto è che non succederà così. 
E' completamen~e improbabile che 
succeda così; e noi, se non vogliamo 
impiccarci con le nostre mani, dQb
biamo pensare che è escluso che sia 
così. Non dobbiamo abboccare ' alle 
divisioni che ci sono fra i gerarchi 
militari, e che sono enormi, come i 
fatti di qu~sti giorni mostrano: ma 
sono divisioni personali, di fazioni, di 
gelosia, di ambizione, di rivalità; as
somigliano alle divisioni della loro 
casa madre, la DC, con l'aggravante 
che il « partito militare,. è molto più 
di destra della DC stessa, che pure 
è quello che tutti sanno, !Invece, dal 
punto di vista dell'origine di classe, 
della mentalità, dell'interesse mate
riale, il «partito militare» è unito, e 
le. differenze interne sono tra ultrade
stra e destra, fra fascisti dichiarati 
e "uomini d'ordine ", ma gli uomini 
non dico di sinistra, ma democratici, 

sono rari come fiori nel . dese'rto. 
Una cosa decisiva è che i militari 
italiani ( sto parlando degli ufficiali, 
di quelli che comandano) non hanno 
nessuna alternativa internazionale: 
stanno con gli Stati Uniti, cresciuti 
mescolando fascismo e «atlanti
smo ,. , cioè anticomunismo; sono su
bordinati come marionette, militar
mente e ideologicamente, agli ameri
cani. Per loro non c'è un'alternativa, 
che favorisca una spaccatura inter
na; per intenderei, la collocazione 
dell'Italia, e la supremazta militare 
americana (i militari ragionano da 
militari) escludono che tra -gli ufficia
li italiani ci sia un'ala «filosovieti
ca ». Quanto ai «nazionalisti ", è un 
altro modo per dire che sono fasci
sti, o burattini mascherati dell 'impe
rialismo. In Italia non è possibile che 
avvenga la crisi C'he è avvenuta in 
Grecia, per effetto della batQsta nel
la guerra con la Turchia per Cipro. 
L'esercito italiano non ha guerre lo
cali da combattere - fa il furbo con 
la Jugoslavia, ma quello sarebbe un 
altro paio di maniche, non sarebbe 
una guerra dei militari italiani, ma 
caso mai una guerra della NATO. E 
non è nemmeno, anzi, ancora meno, 
possibile che succeda nelle Forze 
Armate italiane quella disgregazione 
e quel rovesciamento che è successo 
nell'esercito portoghese, scatenando 
un potenziale rivoluzionario. Quello, 
è stato il crollo di un regime milita-

rista coloniale . L''Italia, per fortuna, 
colonie da massacrare non ne ' ha 
più. 

In conclusione, la possibilità di una 
spaccatura seria nelle forze armate 
non esiste. Certo, è possibile una se
parazione fra una parte del pot-ere mi
litare, quella che fa il colpo di stato, e 
una parte più passiva, che rimane a 
guardare, almeno in un primo tempo. 
Ma ·questa è un'altra faccenda, e gli 
stessi golpisti la prevedono; anzi, la 
" ristrutturazione » dell'esercito se·rve 
proprio a questo. Nella Resistenza, 
quando le Forze armate s'i sono spac
cate, c'era una sconfitta mil itare, una 

. alternativa internazionale, una fQrte 
guer1"a c,ivile. Ora no. Se une parte 
delle gerarchi·e militari scenderà in 
campo per la democr·azia, sarà solo 
perché la lotta proletaria antifascista 
si m{)strerà capace di vincere, e non 
prima. Non è su questa spaccatura 
che possiamo far conto. Certo, la 
spacc·atura t'ra gerarchia, tra i profes
sionisti del comando militare, e la 
base, i soldati prol·etari di l'eva, quel
la sì che è possibile, perché è prima 
di tutto una spaccatura di classe. Ma 
l'altra, no. 

Operaio 
In Cile, avevo cominci·ato a dire, è 

mancata una direttiva generale e chia
ra. La gente non ha saputo che cosa 
fare : Questo è un fatto decisivo. In
tendo una direttiva general·e data pri
ma, e non al momento ·del golpe. In 
quel momento, è troppo tardi. 

Compagno 

Non solo, ma in quel momento biso
gna pensare che può diventare im
possibile, perii movimento antifasci
sta, comunicare ra.pidamente e effica
cemente. Bisogna pensare che i gol
pisti SQno preparati ·a tagi'iare I·e co
municazioni telefoniche; tanto loro 
hanno una rete di comunicazione au
tonoma. Negli ultimi tempi sono ve
nute fuori un mucchio impressionan
te di notizie su questo: intercettazio
ni, impianti autoriomi ecoetera. Sono 
anche pronti -e si esercitano conti-
'nuamente ·e spudoratamente - a ta
gliare l'energia eleUri-ca. 

Operaio 
Una direttiva genera'le e chiara è il 

fatto decisivo. ta gente deve sapere 
che cosa fare. Le cose da fare sono 
diverse da posto a posto, naturalmen
te . Ma questa è la cosa meno impor
tante. La più 'importante è la direttiva 
generale di battersi dovunque, senza 
aspettalre ordini centrali; e anche sen
za farsi f.regare da notizie fal'se. In
fatti, quello che. dicevi sulle comuni
cazioni significa anche che i golpisti 
hanno il mon{)PQlio delle informazioni, 
e lo usano per diffondere notizie false 
e disfattiste: la resistenza è stata di
strutta, il tal capo del·la sinistra ha 
ordinato di tornare nelle case, ecce, 
tera eccetera. Insomma, per così di
re, la prima direttiva generale che de
v'essere data e spiegata a tutti i pro
leta'ri è che, in caso di colpo di stato, 
bisogna combattere dovunque senza 
aspettare nessuna dkettiva. Di tutti 
gli appelli al'ia vigilanza che in que
sto periQdo il PCI ha diffuso, e che 
sono tutti troppo generici (-essere 
pronti a difendere la democrazia a 
ogni costo, lottare anche nelle piaz
ze, ecc.) uno era, in questo senso, 
giusto, mi pare in un discorso di Bu
falini, che ha detto: « i comunisti non 
aspette.ranno direttive dal· centro per 
battersi ». Non so se le parole sono 
così, ma il concetto è questo, ed è 
giusto . . 

Compagno 
B'isogna tener conto che in un pae

se grande e popoloso come l'Italia 
la debol·ezza maggiore dei golpisti sta
rebbe proprip nella diffusione dei 
fronti di lotta. Loro non sono i'n grado 
di vincere subito dovunque. La loro 
linea è questa: contare sulla sorpre
sa, sul vantaggio del tempo (per que
sto il golpe lo fanno di notte); occu_: 
pare i centri di potere, di comunica
zion·e, ecc. più importanti; decapitare 
la direzione della f'esistenza; e poi 
da lì muovere, con la politica del car
ciofo , alla « conqu ista" del resto. Se 
ci sono pochi focolai di resistenza 
.isolati e marginali, se ne possono fre
gare. Ma se c'i! una risposta diffusa, 
i piani golpisti vengono scompigliati, 
perdono l'iniziativa, e il vantaggio che 
avevano. Sono loro, insomma, a dover 
tappare i buchi, a dover rincor'rere la 
controffensiva proletaria. 

Operaio 
Un'altra cosa che si è vista in Ci le 

è la questione se gli operai devono 
concentrarsi nelle fabbriche. 

Compagno 
In generale, si è visto che chiuder

si nell·e fabbriche è un elemento di 
grave . debolezza, di isolamento. Le 
fabbriche sono un punto di forza per 
gli operai per organizzarsi, per avere 
una base, per uscire organizzati allo 
esterno; non per restarci chiusi. In 
Cile ne hanno bombardate alcune ad
dir'ittura con gH aerei. 

Soldato 
In Italia, f'ra le " esercitazioni» de

nunciate dai compagni ci sono quel
le aeree di bombardamenti a volo ra
dente sui quartieri delle città, ecc. 
Ci sono due capi di stato maggiore 
dell'ae1"onautica fra i generali coinvol
ti nelle trame golp·iste. Si sbaglia 
quando si parla delle forze armate co
me se ci fosse solo l'esercito. La ma
rina, per esempio, a parte i reparti 
specia'li (il battaglione San Marco; i 
sommozzatori, ·ecc.) si esercita per 
bombardamenti dal mare e per opera
zioni di sbarco. Non è che non c'entri. 

Operaio 
Comunque, per le fabbriche, biso

gna ricordarsi che di notte sono vuo
te, e che nei giorni di festa (quelli 
prediletti dai golpisti; se c'è « l'auste
·rità ", po'i, è la manna per loro) sono 
chiuse, salvo quelle a ciclo continuo, 
cioè una minoranza; e così per gH 
altri luoghi di lavoro, le scuole, ecc. 

Operaio 
In generale, per la risposta antigol

pista valgono gli stessi criteri del p'ia
·no golpista, ribaltati. Il proletariato 
non può limitarsi a difendere o isola
rei propri punti di forza, ma deve 
andare ad affrontare 'il nemico nei 
suoi puntr nevralgici. Una cosa fon
damentale è impedirgli le comunica
zioni, stradali , ferroviarie, con ogni 
mezzo. Lo strumento più importante 
dei .golpisti sono i carri armati. O~ta
colare la libertà di manovra de'i carri 
armati è decisivo. 

Operaio 
Nel '48, 'a Genova, gli operai salda

vano i tram alle rotaie. 

Soldato 
Sui ferrovieri, volevo dire che 'i loro 

compiti sono molto importanti; e già 
ora, rispetto alle informazioni. Per 
esempio , sui movimenti di mezzi mi
litari. 'In questo periodo, c'i! stato un 
traffico intenso nella zona del Friuli. 
Da àltre zone, militarmente importan
ti, si è saputo che sono stati affianca
ti ai cap'istazione degli uomini del ge
nio mi I itare, cosa che 'non ha nessuna 
accettabile giusti'ficazione. 

Compagno 
Volevo dire che i conta-cnni sono an

che loro degli «informatori B. Tutta 
una seri·e di gravi manovre mi·litari 
recenti, per esempio intorno a Roma 
(la cui conquista è ovviamente l'a chia
ve di volta per qualunque colpo di 
stato) hanno ignorato, con la solita 
prepotenza , ogni di,ritto dei contadini, 
invadendo i cqmpi e provocando in al
cuni casi una reazione dura. N'el nord
est, dove mezzo territorio è posto sot
to l'a servitù militari, un'esercitazione 
NATO ' di -qualche giorno fa non si è 
ac-contentata, e ha 'invaso terre di con
tadini. Un gruppo di contadini di un 
paese è corso a denunciare la pre
senza di mHitari armati fino ai denti, 
convinto che ci fosse il golpe. Lo han
no riferito le agenzie di stampa , ma 
nessun giornale ne ha parlato. Era un 
episodio emblemati<:o. 

Operaio 
Un a-C'O'sa mi ,preme di di1re, 'sui fa~ 

Slcisti. E' ohi,aro .che i I coI~po di st.ato 
0 '10 foono i m;litari, i 08'rabini,eri, ecc., 
o ·non lo fa nessuno. Però non bisogna 
sottovalutare 'j"( ·r,uolo dei fasci·sti, 'Ie 
oarogne fasciste « oivili » voglio di,re. 
N·el momento del golpe, e al r,i'Palro 
dal f.ascilsmo di stato, questi topi di 
fogna l$i trasformerebbero in 'Squadre 
di assaso$ini '3Utorizz,ati. Questi orimi
nali conoscono più ·capiJ,J.a'l1ment,e i 
compagni 'nei quartieri 'ecc ., e sar€lb
bero peJ1ciò operi'colos·i. 

Operaio 
Resta iii fatto ohe loro sono armati 

dalla testa ai 'Piedi, e noi a Imani nu
de. 

Operaio 
Non è questo il problema prionclpa

fe. II prolJlema principale è politico. 
Troppo spesso lo 'si .cJitmenti>c·a. Can 
una ·Iinea g:i'u&ta, si può vincere. Sen
za una linea giusta , si perde, e si 
p aga un C'Osto di sangue e di appres
sione incomparabi'lmente più - alto di 
quello che esige I·a decisione di bat-
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tersi. 'Le armi non le di,strìbu,trà nes
·sono aille masse; le masse se Ile .pren
deranno, qual1'do saproono di doverle 
ùsare. 

Operaio 

In Italia, ci sono due milioni di ru
dii da caccia. Si può cominda're an
C'he con quellL. 

Operaio 

Ei so'ldati, ,ohe cosa falranno? 

Soldato 
oJ.nrt:a,nto, vol'evo dire C'he i prol'etari 

possono fare loro dellie cose 'roilspetto 
ai ISOldati. Le caserme, non è detto 
che siano sempre e soltanto '/"oooafor-
1>i dei golpisti. Possono diventare an
' dhe i,1 rontrario. Non è di,ffici~'e pre-
vedere IOhe in un golpe un numero 
allti'ssill11'O di ,soldati di leva....::... prole
tar.i 4n divi'sa, poli;ticamenteilllfidi per 

. 'i fascisti - resterebbe consegnato 
' in casenma. In moltti essile caserme 
sono decentrate, sono vicine a zone 
paesi,quartieri popdlaroi. ' 

,Fra i soldati del,la · domanda c.h.e 
,hai fatto ·tu si parla molto. lo or·edo 

' qu~sto; Ohe queHifra noi che fos
sero if:agHàti ·fuori, 'ewlusi da un tim
piego attivo ~antidemooratitco, dovreb
bero impegnarsi a or-ganizZ'a,re tl.a lot
ta ne'Ile caserme. OueHi fra noi che 

"fossero chiamati ' a un 'impiego atti-
vO~ · c 'in pritllla Hla - ne'lla viol,enza fa
soc.i sta, 'Slbagl'ierebbero, 'secondo me, 
se si insubòl"di:na&sero 'i·r1idiv,idoolmen
te. Potmnno fare ' mol,to di più fin
gendo di stare al 'gioco criminale de
gll ufficiali' golpisti, es.a!botandolo 
nelle çondfz,ionr Ipiù 'favorevoli, pre
parandosi apassalre dalla parte dei 
proletari. Aoohe in queSIto oasola ri
sposta ipronta dei proleta'ri . è dec;,si-

. va tper " i soldati, per ,la massa dei 
solldati. 
'.' Non si deve dilmenUcare comunque 
che flI nerbo della forza golpista sta
rebbe ifleJ,!e truppe speciali -deMe for
ze anrnate, dei carabini·eri, dalle altre 
polizie. In questi conpi, la contraddi
zione di classe non può operare come 
per ,i soldati di leva (è -un sogno 
dei fascisti e dei miHtaristi -l'aboli
zione della cOSQrizione -generale ob
bHgatoria, e !Ia sua sostituzione con 
un 'eserC'itotnteramen'l:e professiona
le). Questo -non vuoi di,re che non 'Ili 
siano contraddiZlion:i, e ohe ·non deb
bano esser·e 'aperte. ,Insomma: i !poli
ziotti non Sono e 'non saranno ma'i 
c Hg'li del popolo -, ma, la costituzio
ne del sindacato di polizia, 'in 'Italia, 
non .. razionalizz.erebbe ", ma rende
rebbe 'più contr,addittorio, l'uso re
pressivoclei pol·izi'Otti. 'L:o ·stessosen
so hanno rivend~cazi'oni purament-e de
moc'ratiche 'ri'spetto 'ai 'carabinier.i, ai 
C()J1pi speci;alti ecc. In generale, queste 
tmppe armate della reazione, nel,la 
toro base 'Cl i massa, si sotTtranranno 
alla dis'CÌpHna dei ·Ioro mandanti solo 
quan:do l'a forza mate'ri'a~e del !prole
tar>iatoapP'ar.i,rà loro più temibile di 
quellla -della borghesia. 

Operaio 

Ma la scelta demoori'stiana di can
didare Moro a'l governo non significa 
una s'Confitta dell'ala destra ,e del 
partito golpista? 

Compagno 

lo c·redo che è r.idi,cola questa 0-
scillazÌ'One di giudizii' ohe c'è ,in giro. 
A . ogni n!l,IOVO al'bero :ohe si 1rova, s·i 
perde d'occhio la foresta. O 'l'even
tualità del irilcorso al colpo di stato 
è fondata sull'esistenza di qualche 
fascistaocio, e allora possi'amo sta're 
-rranquilN', c'he baster~nno -due mana
:te a levarsel'O di. tortio; o è fondata 
s'ulla ;profondità della crisi de!11<d sta
to borghese, e a~l()ra un 'Moro qua
.liUnque che .va al governo (se ci an
-drà) è :come IUn'incresipatura del ma.re 
paréllgonata a'lla potenza Del·le eorren
ti profonde. E' ridi1colo ohe un gi'Ol1no 
vado a dormi,re f-uori casa per (II vi
gilalnza» e ,i·1 giorno dopo 'mi comin
coch~ i!1 problema de" colpo di sta
to ·nonc';è più. Il probl·ema del colpo 
di stato c'tè, e rimane, e si ag~J.I:-ave
rà se ' si ag'Qrav-erà ancora la crisi del 
regime borghese. ltI fatto è che -se 'Ia 
cri!Si del ,r.egime ~gbese si .,.·isolve
rà, vorrà dire ohe l'autonomi·a de'Ila 
c·lasse oper-aia è !Stata sconfitta, che 
è stata distrutta l'unità de,I pwl,eta-
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riato, e non è certo per questo che 
facciamo tanta fatica. Questa -storia 
di Moro a me mi fa pensare. Moro non 
è un gbllpi'sta; se I:a DC ricorre a ,l'ui, 
perohé non sa come veni,r fuori dal 
vicolo ci,eco :in cui ,è HR"ita, lo ,fa per 
assicurarsi .J'appoggio dei sindocati, 
del POI. Un governo con Moro si pre
senta 'd.awero come -1'« ultima spon
da , come ·il governo u \più di sinistra" 
che è possibile fare in ItaMa. to ha 
spi'egato proprio Moro, che in gene
ra aoohiappa farfalle, ma quando gli 
ilnteres-sa sa ragionare come un ca" 
por-eparto qual,s i a-s i , quan'do ha detto 
ohe in 'lta,lia un gov-erno -col PC~, spia
centi, nons·i 'PUò fa-re, ipemhé glti ame
rilcani -non lo permette-rebbe-ro. E al
Ilora questo gov·erno di Moro 'ohe si 
presenta carne H 'più «di sinistra", 
ma che 'ha poco o niente da dare ai 
proletari, quando cad'f'à perché non 
riusci,rà -a dominare ,la classe operaia, 
ri'schierà di spalancare la porta alla 
reazione di destra. 

Operaio 

Questo discorso non basta, perché 
se :no va a finire ohe per salv,are la 
demoorazia ,di Moro, mandi,amo a farsi 
fottere il proletariato. !la quesNone 
seooooo me è un'altra. La DC man
da avanti Moro perohé non se la sen
te, ora Icome ora, d:i andar'e aMe ele
zioni 'antilcipate, col risdlio di pren
dere un bella batosta, che- gi·à era 
prevista, e che ora è ancora più pro
babHe, dato 'Che -ci 'ha pensato ,il gol
pista Tanassi a pr'epararsi a prendere 
i 'Voti ohe perderà ,i,1 MSI. Moro non è 
~In 'uomo di sinistra: Sempl'i-cement-e, 
e un uomo contrarla alilo «scontro 
frontale ", e f.avorevole aMa« medi,a
zione »;sp.aventato dailla "guerra ci
\/IiJ.e" e sostentore deHa. paceinter
da-ssista. Ai fascisti, a'i -golpisti, a,1 
partito del'lo « scontro frontale» Moro 
gl! tV~ 'come M f!-lmo negli occhi, 'e gi~à 
mi 'Immagino che cominceranno a 
chiamarlo l'AI'len-deital'iano eocetJ:era. 
Ma Mo;o -non è l'Ai,lentde ita,liano. La 
qu-estfone da capi're è se c'è o no la 
.possibini'tà per ·i capirol.isti di battere 
la classe operaia >senza lo « scontro 
frontale ». Mo:ro è il candidato per 
questa possÌ'bi;lità. Che cosa vuoi di, 
re? Vuoi di're 'che i g-raooi capitalisti 
-cel'1Oherarmo di ottenere da lui un go
verno socia,le ohe gl'i lasci fare ~,a 'ri- . 
strutturazione ohe vogli'ono - Ila mo
bilitàoperaia, la conversione dena 
produzione, l'ingabbiamento del'le lot
te, i soldi dello stato per le « con
cessioni» eCc. Il PCI e i sindacati 
ci staranno. Il POI presenterà come 
una grande vittoria l'aver evitato le 
elezioni anticipate, collaborerà pie
namente (come già ·fa) alla ristruttu
razione, -convinto che l'obiettivo prin
cipale sia di rimettere in moto ·10 svi
luppo capitalistico, dopodiché si po
trà ripari are di equilibri più 'avan
zati. I grandi padroni magari daranno 
qualcosa - poohe cose, e ,puzzolen
ti - per cercare di spuntare il movi
mento ~i suoi 'punti più forti, dove 
c'è la classe operaia -più concentrata 
e organizzata: la truffa del loro sala
rio garantito, un'elemosina sulla con
ti ngenza ec.cetera. Contro questa 
cl'asse operaia, la linea dello scontro 
frontale è controproducente;' non si 
possono far sistemare dal ministero 
degli interni, bisogna logorarli in un 
altro modo. 

Gli altri operai, quelli delle fabbri
che piccole, ecc., si possono mandare 
a remengo -pjù sbrigativamente, anche 
se pure con loro le bastonate vanno 
evitate quanto più è possibile. Sul 

. resto de'l proletariato, i lavoratori 
precari, i disoccupati, i Ilavoratori in 
proprio rovinati ecc., si può hastona
re sodo, tanto si troverà sempre un 
mucchio di gentiluomini -che diranno 
che la loro r.ibellione è confusa , peri
colosa per la democrazia, strumenta
lizzabile dai fascisti ecc. Non so se 
mi spiego, ma ho l'impressione che 
sia questo il piatto che ci vorrebbe
ro cuc i nar~ col governo Moro, con 
l'aiuto del PGI e del sindacato, che 
faranno di tutto per tenere su un go
verno nella cui caduta vedrebbero la 
caduta del regime. Allora o questa 
linea passa, e non deve passare, o 
non passa, perché I·a classe operaia è 
più forte, a cominciare dalla classe 
operaia delle grandi fabbriche, ' più 
forte della manovra della ristruttura
zione, più forte della manovra di di
visione ' del proletariato, e allora Mo
ro salta, e saltano tutte le dilazioni 
e i riagg iustamenti democristiani; e 
nel frattempo destra e golpisti non 
saranno stati con le mani in mano. 
lo la vedo così. 'Perciè- dire che arriva 
Moro, e se ne va il problema del 
golpe, . è una fesseria, come dire che 
se ne va li problema della crisi, del
la forza del proletariato eccetera. 
Questo problema ormai c'è, non de
ve uscire dal quadro del nostro la
voro di massa, per la stessa ragione 
che nella lotta di massa c'è ormai il 
problema -del potere. 

LonA CONTINUA - 3 

Garanzia del salario {21 

LA FABBRICA E' IL NOSTRO CAMPANILE 
4. Che cosa dicono i sindacati? 

Dopo averlo sbandierato a lungo, le 
confederazionj hanno dato la loro in
terpretazione della garanzia del sala
rio nei{la formulazione della piatta
forma per la vertenza con la co·nfjn
dustria. Pe·r salario garantito, dicono 
i sindacati, si deve intendere una re
visione della cassa integrazione che 
aumenti la copertura def./a retribu
zione perduta dagli operai port8!ndola 
dal 66 a1'l'80-85 per cento: la quota 
man:eànte dovrebbe essere 'Corrispo
sta dail padrone di ·ogni singola azien
da che riohi-eda rl'intervento della 
ca.ssa. 

Ne{fe intenzioni dei sindacati un 
simile meccanismo dovrebbe sco
raggiare i padroni da un <r uso sel
vaggio ,,-della cassa, che' diventereb
be vantaggioso :solo nel/a prospetti
va di riprendere E medio ter.mine la 
attività dopo i processi di ris(truttu
razione. 

La gr&vità di un simile ragionamen
to è evidente: in questo modo i sin
dacati avallano la smobilitazione e i 
licenziamenti di massa dei «padroni 
scoraggiati" ", aprendo la 'strada al
l'affermazione del progetto di Agnel
li, che non a caso richiede -solo la 
variante del fondo comune, per de
tenere un controllo permanente sui 
processi di rist·rutturazione, diretta
mente in mano alla confindustria, e 
per esercitare attrave,rso questo s'tru
mento un potere di ricatto maggiore 
nefle trattative centralizza~e con le 
confederazioni. 

Sull'onda del massiccio attacco pa
dronal'e all'oocupazione, che a pa'rti
re da agosto ha visto il dilagare della 
cassa integrazione, ; -sindacati hanno 
firmato alcuni accordi aziendali che 
si muovono concretamente nefla dire
zione prOSlpettata dalla riforma della 
cassa integrazione. Accordi, come 
quello sirglato alla Philco' e alla Bor
letti e in numerose altre fabbriche 
sono la prima applicazione def./a ri: 
chiesta centrale avanzata dalle con
federazioni;. attraverso l'aumento del
la parte del salario coperta in caso 
di cassa integrazione e che oscilla 
non casualmente attorno all'80-85 per 
cento, si costruisce l'anticamera dei 
/.icenziamenti, anohe individuali o a 
piccoli gruppi, e si prepara il terreno 
ad una sanzione contv"attua{.e inter
confederale che non può che eSSlere 
peggiore in manoanza del controllo e 
della mobilitazione delle avanguardie 
e dei delegati. 

La caratteristica di questi accordi, 
sottolineano i sindacato, è ohe« la 'sin
gOlla adenda» è chiamata a contri
buire per aumentare i contributi delc 
la cassa integrazione, il cui uso ver
rebbe così disincentivato. AI di là di 
un giudizio di menito sul con-tenùto 
di questi accordi, che sono direUa
mente legati, è necessario ricordar
lo, alla rfstrutturazione in settori che 
non m;'ra,no ·al.fa drastica smobilitazio
ne, ma ad un graduale passaggio 8d 
una maggiore efftcienza produttiva 
sulla pe/J.e degli operai, e che per 
questo sono 'gravemente negativi; al 
di là di questo giudizio, la questione 
dec';siva su cui è impegnata la 'vera 
(trattativa tra padroni e Slindacati è la 
generalizzazione di questi accord·i at
traverso una sanzione interconfedera
le. Ouando Agnelli impone con forza 
l'esigenza d,i ristrut·tu,rare i settori 
trainanti del capitale mono.polfstico e 
chiede, contemporaneamente che ven
gano "penalizz.ate» quelle aziende 
che non sono capaci di «riconverti'r
si ai liveNi di produttività richiesti dal 
mercato D, espone il punto di viSta 
con cui la Confindustria &ndrà ad af
frontare la vertenza. 

Confrontando la linea per la rifor
ma della Cflssa integrazione proposta 
dal sindacato con quefla di Agnelli 
sarà dunque dif.ficile trovare sostan
ziali div,ergenze. 

Alfa -luce di questa situazione, i ter
mini della questione non sono modi
ficati da alcuni pronurrciamenti e
Slpressi dai dirigenti sindacali, come 
la scorsa ''Settimana a Torino, secon
do i quali bisagna respingere «la 
rruffa del salario garantito annuo" 
per richiedere al contrario, «che !'in
tegrazione ricada in maniera consi
stente sul singolo padrone »: come 
abbiamo visto, su questo ' punto ' si 
può trovare disponibile anche il pre
sidente del/a Confindustria. 

Sembrerebbe alfora che, a partire 
dalla disponibilità sindacale ad ade· 
rire ai processi di ristrutturazi'One, 
padroni e sindacati abbiano risolto le 
difficoltà più rilevanti per un concre
to sviluppo della trattativa, prfima di 
presentarsi, beninteso, alfa resa dei 
conti su questo progetto con la clas
se operaia. 

Rimane un nodo, secondaria, cer
to, ma significativo da riso'lve're: è 
la rivendicazione sindacale della « ma· 
bilità contrattata ». D'accordo per i 
trasferimenti, la cassa integrazione e 
i lioenziamenti se necessario, ma at· 
traverso una trattativa con noi, dico-

no i sindacati. Che cosa significa in del programma operaio, che ha nel'la 
pratica questa pos;z;one? Essa può lotta rn fabbrica contro l'organizza
assumere due ' vesti. Quella che vor- zione capita.f.rstoica del lavoro il suo 
rebbe rifanciare la parola ' d 'ordine cuore. 
del nuovo modello di sviluppo "E Attraverso la ristruttur.azione, i tra
partire dal basso,., fingendo di non sferimenti, i licenziamenti, il decen
accorgerSii di chiedere ai delegati e ftramento, la stessa riduzione quanti
ai consigli di concedere al padrone i tativa della classe operaia, il grande 
processi di ristrutturazione che mi- capitale vuole distruggere la forza, la 
rana a distruggere, con l'autonomia unità, l'organizzazione che, a partire 
operaia, la stessa funzione del/e strut- daNo scantro i-n fabbrica, gli operai 
tu re di base. E c'è {obbiettivo, ben hanno conquistato ed hanno saputo 
pii! sostanzioso, delle confederazioni, estendere fJnche fuori della fabbrica. 
che m;rano ad ot,tenere il rrconosci- Se l'obbiettivo padrona/e della .. mo
mento del proprio rualo all'interno dei bili-tà della forza-Iav.oro» esprime il 
disegni del grande capitale, f·n" quan- programma -strategico deNa borghesia 
to « amministratori della fatìca dei la· in questa fase, non c'è dubbio che, 
voratori », come dice Trentin. E' que- sì, la fabbrica è ' il nostro campanile. 
sta una linea che si i-ntrecci'a con la E' a partire da questo che le avan
strategia del partito revisionist'a (la guardie e Ì' delegati sono i'n questi 
,;chfesta del sindacato non corrispon- giorni chiamati a precisare un giudi
de farse alla rivendicazione del PCI zio sulla «garanzia del sa/tario », che, 
e del PSI perché gli enti locali non peraltro, è sfato espresso chiaramen
venga,no tagNati fuo'ri dal/e commes- te in molte occasioni: il sala'f1io ga
se dell'O stato affidate alle grandi im- rantito è un ol1biettivo 'CleoilSivo 's·e 'ra,f
prese?) ma che proprio nel sindaca- forza l'a uni-tà e .J'organi'Zza~ione ape
to ha un'articolazione più comples-' r,aia-, Rrcordiamo la di'scussione aHa 
sa: sembra infatti che a parti're dal· Alfa Romeo, questa primavera, duran
la .. mobilità contrattata », ampi setto- te la -fotta aziendale. Dicevano i dele
ri dello schieramento sindacale a co- gati -e -gli operai: se salario garantito 
mindare d-affa maggioranza della significa r8'Spingere l'usa ant'i-sciope
CISL. punNno ad acquisire un ruolo ro della mandata a casa (come lo sci
sempre più incisivo, nella· stessa trat- valamento a!!a FIAT e le ore impro
taOva tra i padroni e le forze poli- dut~fve alla Montedison) garantendo 
tiche. E del resto proprio la CIS L, ade- la retribuzione a quei reparti sospesi 
rendo ad una linea sulla quale la .cGIL dal padrone per una f.ermata « a mon
ha sempre molto insistito, sta oggi te ", sÌ' tratta di un obiettivo decisivo 
impegnandasi direttamente neNa co- che alimenta la capaoità della lotta 0-

gestiane di quei profondi processi di peraia di rafforzare la propria itnizia
ristrutturazione che si stanno svilup- tiva, spuntando un'arma di ricatto del 
panda nel settore del pubblico impie- padrone.· 
go, dove fa sua presenza è ' maggio- E' questa la garanzia del salario 
rilaria. 'pe1r la qua:le si battoooin fabbrica gl'i 

Di fronte a una situazione così operai. Se, invece, salario garantito 
complessa, ohe es.prl1me anche l'am- signiNca una revisione della cassa fon
piezza del prog·ramma pad-r..onale in tegrazione, che costitui'sca nei fatti 
cui trova posto la questione della ga- l'anticamera dei licen~iamenti, al/o
ranz.ia del salario per i processi di ra non si ~ratta che di uno 'st-rumen
ristrutturazione, non è di.fficNe vede- to formidabile per consentire al pa
re come gli sviluppi conoreti della drone di fare la ristrurtturazione e al 
trattativa sono subordinati da una sindacato di avallarla. Contro questa 
parte al'la capacità della classe ope- . forma truff.aldina di ga,rami:a del sal,a-

_ raia di respingere la sostanza dell'at- rio, l'opp~izio'ne operaia non può es
tacco padronale, e dall'altra- alla s·tes- se-re che netta e s,i -esprime nella pa
sa evolu~;one del quadro politico, a1- fdla d'o/l'tiine: « Inon un posto d:i la
la trattativa tra i partiti per la ricosti- voro deve essere to'ccato ,,; per iicac
tuzione del governo, -af/oa forma che ciare indietro il tentatfvo padrona/e 
assu~rà il sostegno dell'azione del di attaccare dprettamenlte la .forza e 
governo e ~aelro stato ai disegnf dei ,.. la organizzazione operaia. 
gruppi monopolistici. Si avverte dun- La s.tessa es.pef1ienza dell'Alfa, do
que come la proposta avanzata dal po l'accordo della scarsa primavera, 
PSI per li «salario garantito annuo» è esemplare: la direzione rHi-uta di 
non sia un elemento marginale odi appNcarlo quando la sospensione è 
« occasione ", ma uno dei perni deci- originata da scioperi, e lo tira fuori al 
sivi dellE soluzione deMa crisi di go- momento di minacciwe la cassa inte
verna. graz;one per lo stabiNmento di Arese, 

5. « La fabbrica non è il nostro cam- nel pieno di un gitgantesco processo 
panNe" ha detto Trentin, perespri- di ristrutturaziane, ricorrendo alla 
mere la disponibilHà del sindacato a motPvazione, conf.enuta nell'accordo, 
concedere ai padroni la mobilità ne- di« fermate d'ella produzione per que
ces-saria per i processi di ristruttura- ' stioni teoniche-organizzative". 
zione. Gli accordi analoghi, quando flon 

In quella frase, nel cedimento che addiritttura peggiori, alla Phflco, alfa 
essa es-prfme, c'è il rovesciamento BorletN, e quelli precedenti in altre 
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Sede di Roma: 
Commissione femminile 10.000. 

Sede di Salerno: 
Salvatore per una causa vinta con

tro il padrone 30.000_ 
S~e di Lucca 30,000. 
Sede di Lecce: 

Sez. Trepuzzi 37.000. 
Sede di Seravezza: 

e redditizio, non poteva che essere 
l'appoggio ad un organo di stampa 
« realmente democratico» . 

Scartata mo'lto in ,fretta l'idea di 
dare soldi all'Unità, la scelta è cadu
ta su Lotta Continua . non solo per
c-hé ha il bisogno maggiore di soldi 
( i vostri appell i angosciosi e giorna
lieri non lasciano margine al dU'bbio) 
ma soprattutto perché continui con 

fabbriohe metalmeccaniche, chimiche 
e tessili, corriSlpondono a questo pre
ciso uso padronale. 

La questione della garanz.ia del sa
lario , tuttavia, nOn può limitarsi, nella 
discussione degli operai e dei consi
gli, a questa rigorO"sa disti·nzione. Nel
l'articolazione complessiva del pro
gramma operaio ;J salario garantito 
è un elemento determinante della lot
ta generale della classe operaia e 

'lfetariata contro .il 'disegno di 
restaurazione che il grande capitale 
sta conducendo in fabbrica e fuori 
dalla fabbrica. 

La rivendi cazione della garanzia del 
salario per quelle decine di migliaia 
di proletari che già og'gi sono disoc
cupati; per quanti sono co'stretti ad 
un lavoro {irecario (nelle imprese, con 
contratti stagionali, tan,to nelle fab
briche, soprattutto piccok, che ne{{e 
campagne, fino alle centina'Ì-a di mi
gliaia di donne proletarie che, già e
Slpulse dalle fabbriohe, sono éosltrette 
al favoro a domicHio); per i giovani, 
che in numero sempre maggiore, so-

. no in cerca di una prima occupazione 
e per i quali si profila la strada del 
supersfruttamento sotrto forma ' di un 
lavoro precario; è un obbi-ettivo deci
sivo del p'roy,ramma proletario clhe s.i 
propone di rovesciare l'iniZiativa della 
borghesia, e !C'he tha come contropar
te diretta 'i-j governo. 

Non a caso, di questo salario garan
tito, le confederazi;oni sindacali non 
vogliono più sentir parlare: nel dire t
Uvo della federazione unitaria la ver
tenza pe'r il lavoro precario, che pote
va costituire il terreno su cui awiare 
questa battaglia, è stata' drasti'camen
te abrogata. Non c'è ohi non veda 
oame un salfl,..io garantito, che in fab
brica consolidi la forza degli operai 
e fuori della fabbrica rappresenti il 
cemento dell'unità del proletariaro 
contro la ris(trutturazione, s'i oppone, 
senza riserve, al cuore del prog'etto 
padronale, che mi'ra alla riduzione 
della forza operaia in fabbrica ed alfa 
generalizzazione del lavoro super
sfruttato fuori dalla fa:bbrica. 

Segni importanti della discussione 
e delf'iniziatlva delle avanguardie e 
dei delegati su questo te'rreno sono 
già diffusi, non soltanto nelle fabbri
che che sono direttamente attacca
(te dalla cassa i-ntegrazione o dall'as
salto della rist'ruttuf1azione pad·ronale; 
in aloone assemblee, di delegati di 
piccole fabbriohe sopratt-utto in Lom
bardia, nella lotta che nel -sud vede 
la Ipresenza incivisa 'e anche organiz
zalta dei diso CClJlpa ti, nella mobilita
zione di quei proletari occlJlpati nei 
sertori di lavoro precarJo (gli 'Operai 
de7l-e imprese e dei cantieri-scuola o 
di rimboscMmento) , nella st-essa ini
ziativa di lotta degli studenti, l'obbiet
tFvo della .garanzia del salari'o non 
·so/tanto è presente, ma è al oentro 
della lotta per N programma prole
tario. 

il 'suo impegno a farci intravedere 
una vita migliore di quella che vivia
mo. 

Un giornalista convinto ohe esse
re democratico vuoi dire anche sacri
ficare una parte, seppur minima, del
lo stipendio, della tre'dicesima, o del
la liquidazione e non i poch i bigliet~ 
ti da mille tirati fuori dal portafo
glio, di malavoglia, quando qualche 
compagno viene a rompere le scato
le. 

Accludo assegno di 500 mi'la lire. 
Milano, 28. Un compagno 2.000; due compagni 

PCI 1.500; un partigi'ano 1.000; un 
compagno 2.000; un compagno ope
raio 550; due compagni PSI 2,500; un 
antifascista 1.000; un compagno ANPI 
1.000; Sez. Forte dei Marmi: i fi1iIlitan
ti 5.600; Sez, Pietrasanta: raccolti in 
sede 5.750; vendendo il gioma'le 
1.500. 

50 DISPENSE PER UN USO 
DI CLASSE DELLE 150 ORE 

S·ede di Parma: 
I compagni e 

mila. 
Sede di Udine: 

simpatizzanti 150 

Pao10 e Paola 8.000; Ferruccio 3 
mila; Michele 1.000; un compagno 
soldato della FGCI 1.000; un murato
re di Paderno 10.000; Gianna 2.000; 
Vittorio e Carla 5.000; Paolo 1.000; 

' un compagno medico 10.000. 
Sede di Siracusa: 

Sez. Galeone C.O. 10.000. 
Totale L. 332.400; totale preceden

te L. 24.016.685; totale complessivo 
L. 24.349.085. 

Cari compagni, 
trovandomi improvvisamente una 

certa somma in mano, a causa di una 
li:quidazione, mai male accetta , do
vevo decidere cosa ·farne. 

Esaminate tutte le possibilità di in
vestimento (aoquisto di una casa. di 
azioni dell'Immobiliare, di un cavallo 
da corsa, di biglietti della lotteria di 
Canzonissima ecc.) e viste le previ
sioni pessimistiche di La Malfa per 
il futuro, mi sono reso conto che 
l'unica forma di investimento, sicuro 

Serie verde - 19 dispense Serie rossa - 11 dispense 
MERCATO DEL LAVORO ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Serie blu - 9 dispense Serie viola - 11 dispense 
SALARI E INFLAZIONE NOZIONI SUL SINDACATO 

L.400 Ognuna - anche in abbonamento rateale 

a cura del 
CENTRO 
RICERCHE 
SUI 
MODI 
DI 
PRODUZIONE 
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4 - LOTTA CONTIN'UA 

Kissinger e l'Europa 
All'inizio del '73 Nixon e il suo cons i

gliere speciale (non ancora segretario 
-di stato) Kissinger dichiaravano più 
volte e in vari modi che il 1973 sareb
be stato « l'Anno dell'Europa ". Siste
mate (si fa per dire) le vecchi'e pen
denze vietnamite, all-entata con viag
gi, incontri al vertice e altre iniziative 
p-iù o meno spettacolari , la tensione 
con l'URSS e la Cina, era giunto il mo
mento di tornare a volgersi all'Euro
pa. Se in passato, lasciavano intende
re i due, incomprensioni di vario ge
nere avevano deteriorato i rapporti tra 
gli USA ei loro aneati europei, uno 
sforzo comune avrebbe ora permesso 
di ristabilire armonia politica e coope
razione, economica. Ci fu chi si illuse 
che questo signifi,casse prendere atto 
di una mutata situazione internaziona
le e tornare alla vecchia teoria, peral
tro mai appl.icata, di una « equal part
nership ", di un rapporto paritario di 
collaborazione. In ·realtà , tutte l'e vi
cende dello scorso anno, e di questo, 
mostrano che per Nixon e Kissinger 
« l'Anno dell'Europa" non significava 
altro che una cosa:ri,durre l'Europa a 
una pura appendice dell'imperialismo 
ameri,cano, ristabilire sugli al,leati la 
propria indiscussa « l'eade'rshi'P" con
tro ogni tendenza centrifuga all'inter
no del mo_ndo occidental·e. Le tappe 
di questo processo, dalle manovre 
monetarie alla crisi petrol-ifera, dalla 
Conferenza di Washington sull'ene'r
gia al rinnovo del Patto Atlantico (so
lennemente firmato a Bruxelles, alla 
presenza di Nixon, il 26 giugno scor
so) sono troppo note perché occorra 
qui ricorda,rle. Que'1I0 che semmai va 
segnalato è l'arroganza, davvero al di 
là di ogni precedente primato, con cui 
Kissin~er ha condotto, e a volte addi
rittura teor-izzato, questa politica. Po
chi esempi sono sufficienti. 

Lo scoppio de-Ila guerra del Kippur 
è noto in anticipo agi-i americani, ma 
questi non ne fanno parola con i loro 
all'eati europei, pur direttamente inte
ressati a un conflitto in una zona a 
loro perico'losamente vicina. La stessa 
cosa accade con la proclamazione del
lo stato di allarme atomico, che nei
giorni della guerra mira a intimidire e 
ri·cattare non solol'URSS e i governi 
arabi, ma anch-e, e più ancora forse, 
gli europei-o In cambio, Kiss-inger vor
rebbe dag'li all'eàti -della NATO piena 
sol,idarietà politica e militare, ma solo 
il morente -regime ·fasci-sta portoghe
se gliela conced-e. Germania e Grecia 
recalcitrano, e non a caso i loro ri
spettivi governi cadranno entro pochi 
mesi. Di fronte al ri-fiuto di alcuni 
paes,i (e soprattutto della Francia) di 
accodarsi in totàle passività al carro 
americano, Kissinger si dice «disgu
stato" dal loro comportamento. 
~Ha conferenza di Washington Kis

singer riesce a riportare all'ordine i 
governi europei, ma si tratta ancora 
di una vittoria parz-iale(fra l'altro, la 
Francia rifiuta di entrare nel gruppo 
energetico dei paesi consumatori 
creato da Kissing·er). Meno di un me
se dopo -i governi europei stUDiano 
la possibilità di conc'ertare un proprio 
comune rapporto diretto con i gover
ni arabi produttori di petrolio. Kissin
ger, bontà sua, afferma che non met
terà il suo veto a simili rapporti di
retti, ma si lamenta -di non essere 
stato preventivamente informato (il 
che, fra l'altro, non è vero). Ma il cul
mine del cinismo e dell'arroganza è 
raggiunto 1'11 marzo. 'I nostri uomini 
poMtici che rilasciano rivelazioni e 
poi ritrattano dicendosi ingannati nel
la loro buona fede sono tutti, di fron
te a Kissinger, umili scolaretti. Ap
punto 1'11 marzo il seg r 3tario di stato 
parla alle mogli di alcun.i parlamenta
ri americani, fa finta di non accorger
si ·che ci sono anche dei giornalisti, e 
rilascia una s-erie di di·c-hiara:èioni .che 
puntualmente smentirà o ridimensio
nerà alcuni giorni dopo . Ma, intanto, 
il discepolo di 'Mettemi-ch ha detto 
una ser,ie di cose, che rimangono e 
che sono rivelatrici della suac-once
ziùne dei rapporti USAJEuropa. Il più 
grosso probl'ema della nostra politica, 
afferma Kissinger, non è tanto quello 
di regolare i nostri rapporti con i no
stri nemici, quanto quello di indurre i 
nostri amici a rinunciare a una compe
tizione éostante con -noi. E aggiunge : 
« L'Europa non si è mai ripresa dopo 
la prima guerra mondiale, perché i 
suoi governi non hanno mai riconqui
stato del tutto la fiducia pubbJ;ica ... 
dopo la prima guerra mondial'e assai 
di rado ci sono stati in paesi europei 
governi veramente legittimi". 

Se i governi non sono « legittimi ", 
nulla vieta di -roves·ciarli. 'l'intervento 
della CIA, in concordia discorde con 
altri servizi segreti , è causa non ulti
ma della caduta di Brandt. La morte 

. di Pompidou e la conseguente asce
sa di Giscard D'Estaing in Francia 
completano il successo americano sul
l 'Europa. Pers ino la giu'nta dei colon
nelli greci , limone ormai sufficiente
mente spremuto, pagherà il suo ri
fiuto di 'rinunciare a un minimo di au
tonomia in occasione della guerra .del 
Kippur : ma qU'esta volta i risultati an
dranno molto al di là dei progetti del· 

l'uomo che i greci chiamano oggi con 
disprezzo « il killer di Cipro" . 

Per riaffermare l'egemonia america
na sull'Europa Kissinger non ha mai 
indietreggiato di fronte a nessun mez
zo: da l ricatto economico a quello del 
ritiro delle truppe USA (puntello del
la stabilità po li tica delle borghesie 
europee), fino ai piani golpisti, rea
Hzzati (Cipro) o progettati (Portogal
lo, Spagna, Italia, Medio Oriente) per 
il tramite di quella creatura predilet· 
ta del Metternich americano che è la 
CIA. 

Ma la politica di Kissinger, troppo 
furha per essere intelligente, troppo 
cinica per essere lungimirante, troppo 
brutale per poter conservare al suo 
autore l'aureola scandalosamente 
usurpata di « Premio Nobel della pa
ce ", no,n è stata e non è sempre pa
gante. La conferenza di Washington e 
il rinnovo della NATO hanno ridotto le 
tendenz·e centrifughe dei governi eu-

ropei, ma non hanno certo eliminato 
le contraddizioni 'interimperialiste, 
che si ripresentano oggi in nuova for
ma. L'avventura di Cipro si è risolta 
in 'una sconfitta secca . Ma, soprattut
to, le vicende del Portogallo e della 
Grecia hanno ribadito da un lato l'in
dispon.ibilità dei popoli ad acc-ettare 
i ricatti dell'imperialismo. Hanno ri
proposto d'altro ca'nto la possibilità 
concreta di una tendenza alla neutra
lizzazione del Mediterraneo che m i
naccia oggi direttamente i progetti 
egemonici americani. Di fronte a que
ste crescent i diffic.oltà il premio Nobel 
per la pace getta la maschera e mo
stra il suo vero volto di sanguinario 
programmatore di colpi di stato . Non 
è un caso che anche la sua visita in 
Italia si svolga nel momento in cui più 
pesanti si fanno ,I·e manovre golpiste , 
più gravi i ricatti degli americani di 
casa nostra sulla vita pol:itica ita
liana. 

I generali Henke, Casardi 
e Maletti davanti al giudice 
Tamburino li ha interrogati sul complotto tra SID e fascisti. 
A Varese e a Udine tornano a farsi vivi i terroristi . neri 

Stretto riserbo sui risu-Itati delle ri
cerche e degli interrogatori svolti da 
Tamburino a Roma nella giornata di 
ieri. Il giudice padovano era arrivato 
nella capitale all'improvviso ed ave
va proceduto a una se·rie di atti istrut
tori in rapida successione. 'II primo ad 
essere -interrogato è stato ,il capo de-I 
SID Marco Casardi, convocato nella 
sooe del servizio a forte Braschi. Su
bito dopo sono venuti i colloqui con 
i,1 capo di .'stato maggiore Henke e 
con il titolare Dell'ufficio «D" del 
SID Gianadelio Maletti. Il giùdice del
la ,, ' Rosa dei venti" era con ogni pro
babilità alla ricerca di materiale riser
vato la .cui esistenza era stata accèr· 
tata nel corso del duplice interroga
torio di Miceli e nel co'nfronto di que
stico·n Maletti. Tamburino aveva già 

TORINO 

Mer.coledì, ore 21, in c,so San 
Maurizio 27, coordin~mento ge
nerale lavoratori dell'imp-ie'go 
pubbliCO e privato, aperto ai sim
patizzanti. 

OdG: crisi di governo; rottura 
delle trattative con la Confindu
stria; lotta general'e. 

LOMBARDIA 

Mercoledì aHe ore 21 nella se
de di Milano riunione dei 'respon
sabili di sede della Lombardia . 
OdG : 1) Il congresso; 2) Decreti 
del-egati. 

ROMA 

Il collettivo di Statistica orga
nizza per giovedì 31 alle ore 10 
a Statistica un ' dibatti-to aperto 
su « crisi italiana e situazione in
ternazionale ". 

Interverranno i compagni di 
Città Futura, del Comitato Vieto 
1am, e del Centro stampa comu· 
lista. 

. FIRENZE 

Mercoledì 30 alle ore . 17 al 
Palagio di Parte 'Guelfa assem
blea sul congresso nazionale. In
terverrà i I compa'gno Colafato 
della Segreteria Nazionalè. Tut
ti i militanti e simpatizzanti del
le sedi di Firenze, Prato e 'Pi
stoia devono partecipare. 

NAPOLI 

Mercoledì 30 alle ore 17,30 al
la mensa bambini proletari riu
nione del coordinamento per 
l'·autoriduzion'è. 

MODENA 

Mercoledì 30 ottobre ore 20,30 
al palazzo dello Sport spettaco
lo per l'organizzazione democra
tica dei soldati con Enzo del Re, 
Piero Nissim , Chiavistelli, in
detto -dai Circoli Ottobre , La Co
mune, e Turati . 

TORINO 

Mercoledì 30 ottobre, ore 17, 
a Palazzo Nuovo, conferenza di
battito sul tema: « Le tre fasi 
del processo rivoluzionario por
toghese dopo il "25 aprile" " . In
trodurrà il compagno Franco Lo
renzoni. di ritorno dal Porto
gallo_ 

acquisito un incartamento posto sot
to sequestro al SIO, ma deve essersi 
reso conto che le carte in suo posses
so erano solo una parte di un dossier 
in cui tornano in termini nuovi le pro
ve de'i legami tra il SID e gli ambienti 
della trama nera. L' impress'Ì-one è che 
le cose cercate dal magistrato riguar
dino ancora in particolare Mi·celi, e 
che la loro acquisizione alla vigilia 
dell'inter'rogatorio del cospi-ratore ad 
opera de'i g'iudici romani si ·rendesse 
necessaria anche per sventare possi
bili manovre del generale in armonia 
col disegno di riunificare le inchieste 
a Roma. E' noto che Coppi, il difenso
re di Miceli, sta brigando in questo 
senso con una serie di iniziative che 
trovano più o meno ve'latamente la 
solidarietà dei vertici giudiziari capi
tolini. Questo del possibile rastrella
mento delle inchi'este sul golpe, re
sta il pericolo più grave 'in questa 
fase. E' certo ' che i nodi verranno al 
pettine nei prossimi gi'orni, così come 
è certo che tutta la faccenda sarà de
cisa nel quadro della 'rissa politica e 
del gioco delle ritorsioni democristia
ne prima ancora che negli uffici giu
diziari. 

Frattanto gli esecutori neri delle 
bande democri'stiane sembrano torna
re in attività, tritolo alla mano. Dopo 
il -ritrovamento dell'esplosivo di Va
rese e l'arresto dei 4 fascisti che si 
apprestavano a maneggiarlo, oggi è 
stato scoperto nei pressi di -Udine un 
alt-ro 'arsenale con armi automatiche 
e materiale dinamitardo in perfetta 
efficienz·a. La scoperta avvenuta ieri a 
Varese rimane però ben più grave. 

I fascisti si accingevano con ogni 
probabilità a minare la diga sul Tresa, 
con la conseguenza, matematicamen
te certa, di una strage immane a val
le, nella città di Luino. Come- è noto, 
l'Antiterrorismo ha arrestato i 4 cri
minali che detenevano l 'esplosivo ai 
piedi di un traliccio vicino alla diga. 
Sono Armando Tedesco e Silvano Bot
tazzi , ,intestatari del cascinale-rifugio 
di Casciago , oltre a Fabrizio Zani e 
Mario Di Giovanni, le cui responsabi
lità risultano più dirette e pesanti. 
Zani è un personaggio di primissimo 
piano, autore presunto delle missive 
di « Ordine nero» che hanno rivendi
cato nei mesi scorsi stragi e atten
tati. Duello che viene definito eni~
maticament~ dagli inquirenti « un pez
zo -da 90 " dell'evers'ione 'nera, si ri
volg·eva a lui per iscritto con grande 
deferenza, come testimonia una let
tera rinvenuta ' nel oovO. Vecchia co
noscenza anche Mario Di Giovanni , ti
tolare di un mandato di cattu'ra qua
le esponente della banda di Rascino 
(sparì dal campo giusto alla vig'ilia 
della sparatoria con cui il SID tappò 
la bocca ad Esposti) e implicato nel
l'assassinio dell'agente Marino, ne e
rano noti gli stretti legami con la 
« Fenice " di Rognoni e Azzi, 

Qaunto a Si Iverio Bottazzi , non è 
solo l'ennesimo « s indacalista» della 
Cisnal colto con le mani nel sacco, 
ma anche il segretario particolare del 
deputato fascista D'Adda. E' molto 
probabile che il quartetto fosse colle
gato a Eliodoro Pomar per il' « golpe 
d 'ottobre» e che non sia estraneo al
la tentata strage nel mercato di Va
rese che costò la vita a un innocente, 

A Milano è stato interrogato di nuo
vo Lando Dell 'Amico_ il tirapiedi di 
Monti che per conto del petroliere 
saldò a Rauti i finanziamenti per la 
strage. Mentre Dell 'Amico si arram
picava sugli specchi , il suo padrone 
provvedeva a scaricarlo definitivamen
te denunciandolo per " tentata estor
sione ». 

NEL NOME DEL COMPAGNO 
ARGADA 

MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA 
IL 9 NOVEMBRE 
A CATANZARO 

'L..AMET-IA TERME , 29 - I compagni 
contin·uanoa piantonare il luogo dove 

. è stato assassinato pe·r mano dei fa
s,cisti il compagno Sergio Adelchi Ar
gada. Piazza Veroleto è diventato il 
luogo dove ogni mattina si ten·gDno 
assemblee e manifestaz'ioni sponta
nee ·da parte degli siudenti; ogni 'Sera 
lavoratori, apprendisti € pensionati 
s,ostana -lungo il marCiapiede coperto 
di bandiere rosse e manifesti murali. 
A sud-ovest della città sorge ilquar
tiere Razionale, un agglomerato di ca
se popol.ari. AI numero 37, secondo 
piano, viveva il compagno Adelchi. 
Il quartiere è il simbolo dell'amici
zia e dell'affetto che -circonda la fa
mi'gl-ia dell oCOmpagno Argada. Sergio 
Adelchi Argada, 21 anni, era un comu
nista che aveva messo la politica al 
primo posto. I compagni, che gli han
·no reso ,omaggio martedì con:fluendo 
a Lametia da ogni part-e ·de.Jl:a Cala
bria, con,oscevanoil ,combattente ca
duto nella lotta contro iii fascismo, 
sempre in prima fila nella mobilita
zione, a Roma -con i!1 iMIH e a Reggio 
Calabria contro ,il boia chi molla. Il 
militante Adelchi apparteneva -a quel
la categoria sociale ·disottoc,cupati e 
sottosolariati, lavoratori studenti di 
c'ui ,la Calabria abbonda. Con il SUD 
coraggio e l'impe,gno politico voleva 
l1is'cattare la propria condizi,one di 
sfruttato, continuando ed arrioohendo 
Uin:a t·radizione cO'ffilune a molte mi
gli.aia di giovani p.roletari me·ridiona
li. L' impegno e la Ilotta per una Ca
la'bria comunista e mDde'rna erano i 
tratti comuni a tutt<i i membri della 
sUia famiglia. La madre, Rosina Cm
cio, 72 anni , atti'lfis-ta del POI negli 
anni ·del ventenni·o fa·scista e dOlpo la 
I·i be'razione, come amava ri-cordal1l,a 
il 'compagno Adelchi, t< stretta tra due 
fuochi polit,ici, il s-uo pasS'ato di co
munista e 'la politi'ca ,del figilio mag
gi'ore ,f·ranco iscritto al PCI da una 
parte, la militanza di AdelC'hi e 0-
tello nella sinistra rivoluzionaria, che 
non le faceva dormi're sonni tranquil
li. Tutti gli altri compO'nenti 'sono pro
letari e comunisti. AlcIelchi aveva fatto 
una scelta radicale ; pensava che la 
FGOI, 'intorno a <oui ruotava prima del 
1970, non facesse molto per il ri,scat
to sociale e per la rivoluz'ione socia
I,ista. Adelohi e-ra 'Un compagno im
pegnaro, attento alle diSlcussioni che 
si svi,luppavano nel gr·uppo in oui mi
Iit8'Va, preoccupato più per l'unirtà dei 
rivoluzionari a 'ou·i egli rioonduceva 
ogni teorizzazione sosrtenuta dai vari 
gruppi della s'i'nist-ra rivol,uzionaria; a
mava la sempl,icità della pra,ssi poli
tica, la vita di sezione insieme agli 
apprendisti e ai segantini. 

Sabato, 19 ottobre, era pronto per 
paMire per il nord, un lavoro a Bo
logna o a Torino dove lo aS'Pettava il 
fratelolo Fernando, -compagno ed ope
raio aHa . HAT. Poi ha rimandato ,la 
partenza; -non era rius'cito a mettere 
insieme i soldi per il viaggio, l'n real
tà voleva ritardare di alcuni giorni e 
restare ancora un po' con i 'compa
gni rivoluzionari, come sottolineava 
con la sua voc'e robusta . A 'Piazza Ve
roleto s·i raocolgono l,e firme per lo 
sòoglimento 'del oMSI e l'a,I,lontana
menrto degli i agenti fascisti che stan
no a'i V'e'rtici dello stato; si vigila con
tro ogni tentativo ·di sviare le inda
gini a 'carico dei fas;cisti. 

Il compagno .Argada è morto a La·. 
metia Terme ·da militante e -come a
mava chiamare se stesso da t< co
munista rivoluzionari'o", pronuncian
do quel-la parola stessa -con quella 
sincer-ità del proletariarto a 'cui appar
teneva. 

Il 9 novembre è indetta da tutte le 
forze delila sinistra r-ivoluzionaria a Ca
tanzaro una mani-festazione per com
memorare il compagno Argada e per 
combattere ogni tentativo reazi'ona
rio, fascisrta e 'conservatore. 

COMMISSIONE NAZIONALE 
FINANZIAMENTO E DIFFUSIONE 

La commissione è convocata 
venerdì 8 e sabato 9 novembre 
alle 9 del mattino in via Dando
lo, 10 - Roma, 

Ord ine del giorno: 
1) bilancio annuale di tutte 

le sezioni, sedi e zone; 
2) bilanc io annuale dei Cir

coli Ottobre locali e del 
centro di coordinamento 
nazionale; 

3) primi risultati del'ia cam
pagna di diffusione au
tunnale; 

4) 1° congresso nazionale. 
Prima della comm issione na

zionale , devono essere convo
cate tutt e le commissioni di se· 
de e di zona con lo stesso ordi
ne del giorno. 

Mercoledì 30 ottobre 1974 

STUDENTI IN PIAZZA A ROMA 

15.000 alla manifestazione 
indetta dalla FGCI 

Un grosso corteo , oltre 15.00-0 stu
denti, si è snodato da piazza Esedra 
per le vie del centro, concludendosi 
al ministero della Pubblica Istruzione 
dove è salita una delegazione. la ma
nifestazione è stata indetta dagli OSA 
(gli organismi studenteschi « autono
mi » della FGCI) per i l voto a 18 anni , 
le t< mod ifiche» dei decreti delegati , 
lo statuto dei « diritti democratici de· 
g I i studenti ». 

AI corteo che è sfilato per 20 minuti 
hanno partecipato circa 35 scuole, la 

Sulla riuscita 
di massa 
dello sciopero 
della FGCI a Roma 

Con lo sciopero d,i oggi la FGel ha 
indubbfiamente affermato una forza 
massiccia nelle scuole romane. Non 
è una novità; è un fenomeno di cui 
c 'erano t-angibHi elementi di riscon
tro già l'anno scorso, in almeno due 
occasioni, quella dello sciapero indet
ta dalia FGCI ad ottabre, e quella 
del 24 gennaio, di uno sciopera, cioè, 
oanvocato oan il solo scopo di "di
sturbare" quello promassa unita
riamente dalle forze del movimento, 
can un.a pervicace manjfestaz~one di 
settarismo. Da affora questa tenden· 
za, che per ara è strettamente limi
tata alle scuale romane, nan si è in
vertita ma è ulteriarmente pragredi-
ta . . 

Proprio contando su questa forza 
locale la FGCI ha assunto la dubbia 
decisione di anti-cipare IO' sciapero 
di un giornO', per nan farla caincidere 
con lo sciapero regianale; decisione 
che non ha preso in altre zone, fra cui 
Tarino e Bologna, dave le scadenze 
erano identiche . 

E' necessario per questo ribadire 
nel moda più drastico il giudizio ne
gativo che abbiamo già formulato nei 
giorni scorsi su questa iniziativ'a della 
FGCI, ·e che il successo del/a gior
nata di oggi non modifica minimame'n
te; se agnuna delle forze polit-iche che 
passono vantare una certa presenza 
nelle scuole entrasse nella logica del
IléJ FGCI di « muovere}) da s-ola le si
tuaziani in cui cont-il-' per cantarsi e 
dimastrare la propria forza - e si 
tratta di una tentazione che tende con
tinuamente a ripresentarsi ne·1 mavi
mento - al di fuari di qualsiasi con
siderazione delle scadenze e degli 
impegni g'eneralidi lotta, /'intera mo
vimento degli studenti ne subirebbe 
una sfilacciamenta e un ridimensio
namento drammatico. 

La piattaforma su cui questa scio
pero è stata indetto (il voto a 18 an
ni, lo stl8'tuta dei diritti degli studen
ti, la modifica dei Decreti Delegati) 
a parte alcune sastanziali divergenze 
di merito testimania di una concezia
ne della l-otta nella scuala canfinata 
ai prablemi formali che nan sDla e 
gravemente limitatiWJ, ma è totalmen
te deviante rispetto al mO'do in cui 
gli studenti si sono massi dalle loro 
lotte l'unità can la classe operaia, gli 
obiettivi del suo programma, le pa
rale d'ordine antifasci§te e, saprat
tutto i problemi materiali che fanno 
da supporta alla selezione ed al ca
rattere classista della scuola. Niente 
di tutta ciò si ritrova nella piattafar
ma della FGCI. 

Ma questo giudizio . non può esi
merci dal mettere al centro della 1'1'0'

stra riflessiane i problemi ed i com
piti che la pres-enza e la presa di 
massa della FGCI nell-e scuale roma
ne impone a tutte le forze rivoluzion·a
rie e a Latta Cantinua in prima luo
gO'. Ci troviamO' a daver fare i conti 
can una forza politica la cui consi
stenza non è causale, non è un resi
duo del passata, ma non può nemme
nO' V'enir considerata un fatto sconta
ta , che non ci riguarda. né tantomeno 
può venir liquidato con considerazio
ni di comado. che sona false, ma che 
si sentano spesso riperere tra le -file 
della sinistra rivoluzionaria. secando 
cui la FGCI sarebbe una "organizza
zione degli studenti crumiri}) o la 
"organizzazione degli studenti bar
ghesi dei licei classici" (il che non 
esclude affattO' che sia l'una che la 
altra cosa abbianO' riscontri effetti· 
vi in più di una accasiane. ma sa
rebbe miape e pazzesca limitarsi a 
queste asservaziani). 

Il punto di partenza è per nai la 
canvinziane che non è causale il fato 
to che Roma è la città dove la FGCI 
ha accumulata la maggiar farza nelle 
scuale: Rama è anche la città dove 
maggiore . saprattutta nelle scuale. è 
stata la forza della «sinistra extra· 

metà delle scuole di Roma, da quasi 
tutte le zone . 

Notevo'le ' la presenza di tecnici e 
professionali, di istituti femminili, in 
lotta contro i doppi turni e i costi. 
Moltissime le parole d'ordine antifa
sciste, antimperialiste, contro la DC; 
quelle più gridate erano: «Kissinger 
boia, M'SI 'fuorilegge a morte la DC 
che lo prottegge n, « FabbrLca, scuola, 
la lotta è una sola n, « Contro le squa
dre di A'lmirante antifascismo mili
tante ". 

parlamenilare )} per tutta una fase; più 
di tutte /oe città, ha alimentato que
sta area palitica di nuove farmazioni, 
di quadri, di pretese e progetti spes
sa assai peregrini. Due atteggiamenti 
in particolare, uno che ricarda la « gia
vinezzoa" della « sinistra extraparla
mentare ", e raltra la sua « senescen
z.a ", vanno drast.icamente rimessi in 
discussione: il primo è la tendenza ad 
una -tdentHicazione diretta della latta 
palitica can il « ri'bellismo" delle 
masse giovanili e studentesche, sen
za dedicare sufficienteattenziane ai 
prablemi della .costruzione di una pro
spettiva politica complessiva che sap
pia misurarsi con le forze pa/Hiohe 
esistenti e con f.e ragioni di questa 
lara farza; il secondo è un atteggia
meht-o «amministft8·tivo" della sini
stra ri-valuzionari'a nei confronti del 
movimento, che cansidera la propria 
egemonia carne un fatto acquisito per 
sempre, che è chiuso alla campren
siane del nuovo, che è incapace di 
praporsi Dome dire?iane politica an
che di quegli studenti, e sana ' an
cora la maggiarenzoa. che sana rima
sti finoft8 estranei alle lotte, ai con
tenuti e alle farme arganizzative del 
mavimento degli studenti, ma che sa
no sempre mena estranei ai termini 
generali della soontro palitico e della 
lotta di classe nel nastro paese, a 
partire dai termini della propria con
dizi-one materiafe. 

Entrambi questi atteggiamenti van
no oriticati, combattuti e sC'anlitti, a 
partire da una visione generale dello 
scantro di classe e dei reali iu-teres
si praletari, di cui lo sviluppo degli 
avvenimenti, anche nelle scuole, ivi 
compresa lo. sciapero di oggi, fami
scano. cantinuamente nuovi elementi 
'di verHica. 

Ben più dell'atteggiamento setta
rio d·ella FGCI e della stessa piatta
forma delfo sciapera, quel'la che con
ta e che ha caratte,rizzato la giorna
ta di oggi è la cambaWvità degli stu
denti, la lara disponibilità alla latta, 
la presenza nel corteo, per una buona 
metà, di s.cuale dove la sinistra riva
luzionaria non ha nemmeno -una pra
pria pres'enza e non si è mai pasta 
cancretamente il prab(ema di aver
la, il modo in cui gli studenti hannO' 
parteci'pato alla giornat'a di oggi, non 
in con-trappasizione al resta del mo
V'imento ·né -tantameno alla sciopero 
aperaia di domani, ma COn uno spiritO' 
unitaria che faceva a pugni cO'I setta
rismo della FGCI. 

Tra questi studenti, come tra quel
li che tradizianalmente sano stati vi
cini al mavimenta nelle sue forme 
organizzate, e alla sua direzione riva
luzionaria, ma che non possono e nan 
devano ess'ere cansiderati "acquisiti 
per s-empre" a ques·te pasiziDni, lo 
scantro tra la linea dei revisionisti 
e . una pr-aspettiva rivoluzionaria è 
a.perto, e noi IO' dobbiamO' saper con
durre nel modo più ampio e unitaria. 
AbbiamO' dalla nastra parte non solo 
la canvinzione, e la continua verifica, 
della carrettezza delle nostre prapa
ste, ma anche, e innanzitutta, la can
vjnziane delle prafande contraddizia
ni che separanO' l'e ragioni materiali e 
di classe che spingono gli studenti al
la ratta dalle posiziani e dalle propo
ste dei revisianisfti. 

FIRENZE 

Mercoledì 30 alle ore 21,15 
alla casa del Popolo Uppi as
semblea sui Decreti Delegati. In
trodurranno compagni della 
FGCI e dei CPS . 

ROMA 

Assemblea cittadina degli stu
denti dei CPS, dei CUB, dei CPU. 

Mercoledì 3D, ore 16 all'uni
versità, 

FINANZIAMENTO PUGLIA 

Giovedì 31 ottobre alle ore 9 
è convocata la commissione re
gionale f inanziamento e diffusio
ne nella sede di Bari, via Celen
tana 24 , 

Devono essere presenti tutti 
i respon sabili politici e del f inan
ziamento delle sedi. 


